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Il 



Al NOB, E CHURISS. SIGNORE 

GIOVAMI GIROLAMO ORTI MAS ARA 

DEGNISI. PODESTJ DI VERONA 




bévendo io scritto alcuni cenni sopra molle della 
Illustri Famiglie di V irono, colla scorta degli storici 
Dal-Pozzo, Torresani, di private memorie, e del 
Repertorio Genealogico, compilato dal Sig. France- 
sco Schriìder Secretano di Governo, quanto alle Fa- 
miglie confermale Nobili; ed essendo stato consigliato 
da autorevoli persone di renderli pub liei colla stam- 
pa, a nessuno altro meglio che a Voi, Nobile Ca- 
valiere Podestà, doveano essere offerti, siccome a 
Personaggio della nostra Patria amantissimo, e 
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di quanto le toma in decoro zelante propagatore. 
U operetta è di poco, e per avventura di nessun 
merito, ed indegna d' essere a Voi indirizzata, ma 
spero nella ben nota Vostra gentilezza vorrete farle 
buona accoglienza, trattandosi di cosa che risguarda 
la Patria, e scritta da un Vostro concittadino, che 
discende da una Famiglia anticamente Milanese, 
come la Nobilissima Vostra. Onorate del cortese 
Vostro compatimento e protezione chi con ossequiosa 
stima ri pregia dì potersi dichiarare. 

Verona i Sgotto del iSM 
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AI CORTES! 

LEGGITORI VERONESI 



La bellissima nostra Patria come forte a nessuna dell* Italiche 
città la cede per amenità di lUo, vaghezza di prospettive, 
magico incanto de' tuoi dinlornl, cosi a pochissime è seconda 
in fatto d' antichità d' origine, magnificenza di Romani edifici, 
e splendore di Famiglie. Ouuf ultimo suo pregio, del quale 
pure trattarono antichi storici, io mi sono studiato ( per quello 
che la mia pochezza può ottenere) di mettere nuovamente 
in qualche lume scrivendo alcuni cenni sopra parecchie delle 
nostre Famiglie illustri, e riserbandomi forse a nuota occa- 
sione a far parole d'alcune, altre ragguardevoli, delle quali 
qui non é fatta menzione, e tuttavia meritavano essere ricor- 
date. Le fonti alle quali io ho attimo sono già indicate mila 
Lettera dedicatoria, né occorre ripetere il già detto. A/giun- 
gerò solo che ho dovuto in alcuni luoghi lasciare a betta posta 
da parte alcune narrazioni a me parate piuttosto eroiche che 
giuste, e che non troppo reggono alla severità della Moderna 



Critica. Prego le Mutui Case delle guati et fa parola in questi 
Cenni di avermi per iicuiato, se ciò che ho scritto male cor- 
risponde al loro merito, e di non accagionarmi di non cu- 
ranza o di mala volontà, ma in quella vece di conceder 
perdono allo scarso mio ingegno che dovette slare tra confini 
di pochi cenni, non sapendo fare di meglio. Foglio sperare 
che nessuno vorrà darsi faccenda di venire in cerca di errori 
in questa meschina operetta, che forse ne troverebbe troppi e 
non litri: perciocché se non ne sono esenti del lutto le Opere 
eotossali de"* grandi uomini , e come ne potrebbe andar salca 
questa mia opericciuola? Ad ogni caso io mi sono prefisso di 
lasciare che ognuno dica o scriva ciò che gii aggrada , con- 
tento del buon desiderio di rendere alla mia carissima Patria 
quel po' di bene a cut possono mirare le mie leggieri forze, 
il che anche reputo offitio di graiistimo cittadino. 



ALBERTI 



Al tempo delle fazioni Guelfa e G [bellina circa I' anno 
i3o5 si rifugiò a Verona la famiglia Alberti, una delle 
primarie di Firenze, della quale uno chiamato Berlolotto 
fu tanto caro allo Scaligero Francesco da essere creato suo 
Tesoriere Maggiore; e nel i34a Alberto Alberti sposò 
Beatrice figlia di Alboino della Scala. Questa casa lu ag- 
gregala al Nobile Consìglio Veronese nell' anno i4o5, 
primo della sua istituzione, ad in diversi tempi esercitò 
distìnte Magislrature nella patria ; diede celebri Giurecon- 
sulti, Oratori al Principe veneto, Giudici di Collegio, 
Cavalieri, Capitani di gente d' arme, e Prelati. Nel 1754 
un ramo di questa famiglia fu fregiato del titolo comitale 
della Veneta Republica. 



ALBERTINI 



La famiglia Alberimi ( come ricordano alcune memorie 
storiche, Nobile originaria di Firenze dal chiaro sangue 
Alberti, nelle quali si fa anche menzione di Nicolò Al- 
berimi Cardinale nel secolo sui, c di Bonavcnlura inter- 
venuto del 1279 alla pare fra i Veronesi, Mantovani e 
Bresciani, come b riportato nel Repertorio Genealogico 
delle famiglie confermate Nobili: Venezia presso Alvisopoli 
i83o-3i, pag. 409 fascicolo ottavo) è una delle nostre 
più doviziose che produsse il rispctiabile Canonico Mon- 
signor Bernardino. Fu per meriti nel i8a5 da Sua Maestà 
Imp. Reale Apostolica creata Nobile dell'Impero d'Austria. 
Al presente vivono il pio e benefico Sacerdote Pietro Al- 
berimi, degno d'eterna memoria per le sue grandi bene- 
merenze verso la Compagnia di Gesù, il Cav. Commen- 
datore di S. Stefano di Firenze Carlo Antonio, ed Alberto 
ascritto alla Guardia Nobile. Questa famiglia è anche in- 
signita del Titolo Comitale. 

ALEARDI 

La schiatta dalla quale traggono origine gli Aleardi è 
antichissima in Verona, e Gno dall'anno ij.ja le nostre 
siorìe ricordano un valoroso cavaliere di questo sangue. 
Nelle già distraile scritture del Monastero di Santo Zenone 
all'anno 1 a33 si facea menzione di un Vianecio Aleardi. 
Leone nel ia^5, 49> 56, ed Aleardo nel 1357 furono 
Podestà di Cerea. Altro Leone nel 1373 Capitano di gente 
d'Arme sullo Antonio c Bartolommeo della Scala diede 
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prove luminose di valor militari'. Altro Alearda Cavaliere 
fu dai Veronesi eletto Capitano Generale nel 1387 (tolto- 
li comando ad Antonio Dalla Scala ) onde trattare coi Mi- 
lanesi, per ceder loro il possesso della Città; essendosi poi 
il Carrarese Francesco impadronito di Verona, l'anno i4°4 
lo creo Capitano Generale di tutte le sue truppe sì a piedi, 
come a cavallo, e nel i4o5, quando Verona si diede alla 
Veneta Bepublica, (u uno degli eletti a consegnare le chiavi 
della Città a quelli che rappresentavano il Veneto Domì- 
nio, ed in tale occasione domandò ed ottenne la confer- 
ma dei palrii privilegi. Un terzo Leone dall'Imp. Federico 
fu per meriti nel ujSa creato Cavaliere. Questa casa nel- 
l'anno i4o5 venne ammessa al l'atrio Consiglio Nobile, 
ed occupò con onore le più illustri cariche Municipali. 
Conta fra' suoi Giudici di Collegio, Oratori al Veneto 
Doge, Condottieri di gente d'Anne, Cavalieri ed altri 
chiarì indivìdui. Co ramo di lei nel secolo xvii fu fre- 
gialo del titolo Comitale, ed ebhe poi giurisdizione di mero 
e misto impero sopra la Villa dì Sanguinella, ed altri 
luoghi. Altro ramo va a terminare nella gentilissima Laura 
moglie dell' Egregio Vincenzo Dott. Pellcsiua I. R. Con- 
sigliere d'Appello in Venezia. 

ARRIGHI 

Come si legge nel gii accennato Repertorio Genealo- 
gico, fascicolo I, pag. 44 ' a famiglia Arrighi asserisce di 
derivare in retta linea dalla Nobile ed amica stirpe dei 
Conti Arrighi di Firenze, e della quale Marco Arrighi 
nel i54o fissò la sua dimora in Salò. Quantunque essa 
non abbia potuto esibire quelle prove di sua origine e 
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Nobiltà gin riconosciuta dalla Veneta Republica, per es- 
sere siali dispersi i retativi documenti dalle truppe al lem- 
po del saccheggio di Salò, fu per altro anche in riguardo 
di benemerente aggregala alla nuova Nobiltà dell' Impero 
d' Austria da S. M. I. R. A. nel i8s3. Dal campione del- 
l' Ksiimo di Verona apparisce che un figlio del suddetto 
Man» fu creato cittadino Veronese, leggendosi sotto l'an- 
no 1616 le seguenti parole: Arìglu Marcus de Salodio 
Jilius q. Marci creatus civis de anno i6i3 de Mere. 
Novo. 

BÀG0L1NI 

La Casa Bagolini è Nobile ed antica in Verona , e 
discende da illustre prosapia di Mantova. Circa la metà del 
decimasesto secolo venne ascritta al Nobile Consiglio di 
Verona, ed ebbe alcuni tra' suoi chiarì per scienza, e per 
decorosi impieghi in Patria, ed anche fuori. 

BALLADORO 

Da oltre a ducccnl' anni si trova descritta la famiglia 
Balladoro nel Campione dell' Eslimo. Essa È una delle no- 
stre case ricche c Nobili, e portò anche il titolo Comitale. 

BECELLI 

Procedono i Becelli ila un Buonapacc che visse nel 
secolo decimoquinlo. Questa casa aggregata nel iSaS al 
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Patrio Consiglio Nobile; diede i! Cavaliere Tommaso cele- 
bre Giureconsulto e Poeta, il quale fu anebe Vicario della 
Casa de' Mercanti, e Gio: Battista ascritto al Collegio 
de' Giudici. 

BENE (DEL) 

La Nobile Famiglia Fiorentina Del Bene nel secolo 
decimoquarto venne in Verona. Nicolò Dal Bene di Fi- 
renze nel i33a si trova nominalo nelle memorie dei nostri 
Canonici; e nel i35o Lapo Del Bene di Firenze in una 
Lapide nel chiostro di S. Eufemia. Lo Scaligero Masti- 
no II amò assai Bernardo Del Bene famoso Giureconsulto, 
e lo ricolmò di favori. Questi nel 1 3^8 fu Ambasciatore 
all' Imp. Carlo, ed i snoì posteri furono fregiati del titolo 
Comitale. Questa famiglia soggiacque al destino comune 
.'alle cose di quaggiù, ma ricca ed onorata fiorisce nella 
nostra città quella che produsse il celebre Benedetto, de- 
coro del patrio Consiglio Nobile, e di rinomate Accademie, 
colto scrittore e poeta Ialino ed italiano , che diede alla 
luce varie opere di molto pregio. 

BERNINI (DE) 

I Bernini discendono da una famiglia distinta e di 
molli meriti presso gl'Imperatori d'Austria, dei quali eb- 
bero nello scorso secolo i titoli onorevoli, che ancora con- 
servano, dì Nobili dell' Impero Germanico, e di Cavalieri 
del Sacro Romano Impero, col predicalo De Bernini. Dalla 
Veneta RepubMca nel 1753 furono dichiarati Conti col- 
l' Investitura del Vicariato di S. Bonifacio, e come tali 
furono da S. M. I. R. A. riconosciuti nel 1839. 
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BEVILACQUA 



Dall'illustre sangue (l'antichi Nobili Germani, abitanti 
in Ala del Tiralo discendono i Bevilacqua, e vennero a il 
abitare in Verona <la circa otto secoli, Francesco di que- 
sta famiglia fu primo Consigliere degli Scaligeri, e Gover- 
natore dei loro slati, ed ebbe per se e suoi discendenti 
dai suddetti Principi il Castello e Terra della Bevilacqua 
con mero c misto impero; ottennero ancora i Bevilacqua 
in varj tempi ampie giurisdizioni e diritti sopra altri paesi 
c feudi, e molti privilegi. Nel i^it vennero ascritti al 
Nobile Consiglio di Verona , e coprirono cariche distinte 
nella patria e fuori. Del loro sangue vi furono Cavalieri, 
Ambasciatori, Baroni, Conti, Marchesi, Cardinali, e questa 
famìglia si annovera fra le primarie dì Verona, dì Brescia 
e d'altre citta. Fino da tempi remoli fu insignita del ti- 
tolo Comitale. 

BEVILACQUA LAZISE 

Il Castello di Loncis in Baviera diede il nome all'an- 
tica famiglia dei Loncisi, stabilitasi in Verona nel secolo 
imdcoimo. Tra essi leggesi Antonio Barone di Loncis e 
Londem, Cameriere d'onore dell' Imp. Enrico secondo, 
dal quale nel 1014 "> crealo Signore del Castello d'i I.a- 
zise, non diritto di sangue per sè e discendenti, e Gover- 
natore del Benaco, o Lago di Garda. Questi non beven- 
do vino, fu detto Bevilacqua di Loncis. e poi dal luogo 
della sua giurisdizione fu chiamato Lazise, come si no- 
minano ancora i suoi discendenti. Allripace Lazise fu Cu- 
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mandaolc delle Guardie Imperiali dì Federico Barbarossa, 
che andava all' acquisto di Terra Santa, ed ebbe lo slem- 
ma fregiato della Cesta d' Aquila coronata , che portano 
ancora i suoi posteri. Il suddetto Pace od Altripace fu 
come un secondo capo delle famiglie Bevilacqua Lazise, 
che diedero Cavalieri, Giusdicenti, Conti, Ambasciatori, 
celebri uomini in lettere ed armi, onorali di Magistrature 
distinte in patria ed altrove. Michele Bevilacqua Lazise 
nel ijJoS fu del Nobile Consiglio Veronese, ed altri molli 
nei secoli posteriori. 

DONGIOVANNI 

I Nobili Dongiovanni, dello stesso illustre ceppo dì 
quelli di Roma, trassero l'antica loro origine dalla città 
di Rimini, c già da tre secoli e mezzo circa vennero a 
stabilirsi in Verona. Bartolommeo Bongiovanni nel 1017 
si vede ascritto al Nobile Consiglio Veronese, e molli al- 
tri de' suoi posteri in progresso di tempo. Di qucsla fa- 
miglia vi furono Abati, Giudici di Collegio, ed altri 
soggetti degni di lode. 

BOVO (DAL) 

Molto amica è la famiglia Dal Bovo di Provenza, 
venula in Italia circa il 1200 al tempo delle crociate, e 
discendente, secondo alcune antiche Memorie, dalla nobi- 
lissima prosapia di Guisa. Il primo che scelse a sua abi- 
tazione Verona fu Aio od Azone, ed ivi propagò questa 
chiara stirpe, rinomala ai tempi di Ezzelino e degli Sca- 
ligeri, e poscia nel i^o5 ascritta al patrio Consiglio No- 
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bile, la quale diede valorosi guerrieri, Podestà di Cerea , 
scrittori e Giureconsulti assai celebri, Giudici di Collegio, 
e sostenne ie primarie cariche Municipali nella patria. 
Nel da Ferdinando Carlo Duca di Mantova venne 

fregiala del titolo Comitale. 

BRENZONI 

La famiglia Brenzoni nel i(jo6 fu aggregala al No- 
bile Consiglio Veronese, ed ebbe anche investiture, e titolo 
Comitale; essa è assai nobile ed antica, e di lei si leg- 
gono memorie onorevoli (ino dall'anno 1 333, ed anche 
mollo prima. Di questo sangue vi ebbero de' Cavalieri, 
ilei Giudici di Collegio che sostennero chiarissime Magi- 
strature in patria, ed anche delle donne colte e letterale. 
Dagli Scaligeri, e poi dalla Veneta Republica ottennero 
i Brenzoni l' esenzione dalle gabelle in premio di buoni 
uffizi. Questa casa ab antiquo si divise in due rami por- 
lanti differente arme, come la portano pur tuttavia; l'elmo 
però che alzano in cima allo scudo è il medesimo col ci- 
miere d'un leone nascenle, eh' è indizio d'eguale origine. 

BROGNOLIGO 

Fino dal lempo che i Carraresi dominavano in Ve- 
rona, l'antica stirpe dei Brognoligo era in onore. Nel 1 4°4 
Francesco fu Vicario della Valle Policella; Orazio nel iGio 
fu creato Giudice di Collegio, ed altri ancora ebbero pre- 
rogative ed impieghi dislinti. Questa famiglia nel 1^49 
venne ascritta al Nobile Consiglio Veronese. 



BURI 



La chiara prosapia Buri è molto antica in Verona. 
L'anno ia6a frate Fino de' Buri Veronese era Priore 
degli Agostiniani a Santa Eulemia in Verona. Antiche 
memorie ricordano nell'anno 1287 un Alberto Buri di 
Bergamo nostro Giudice, ma è incerto se Tosse dello stesso 
sangue dei Buri di Verona. Nel 1 3 1 7 Benvenuta de' Buri 
abitava nella contrada di S. Silvestro, ed offerse e donò 
due pezze di terra allo spedale di S. Alessio, e negli an- 
ni i3iiJ-igallo stesso spedale donò due case ed un orto. 
In questa famiglia fino ab antiquo si distinse Galvano 
ascritto al Consiglio Nobile di Verona nel i4o5, il quale 
fu anche nno dei Capi del Collegio dei Notaj. I posteri di 
Galvano ebbero in seguito il titolo di Conte, con giurisdi- 
zione sopra la Villa Bartolommea insieme coi Bevilacqua 
Lazise e Sanbonifaclo, sostennero le prime Magistrature 
municipali nella patria, ed ebbero vari Cavalieri Geroso- 
limitani onorati di cariche distinte in tale nobilissimo 
Ordine. Al presente di questa famiglia vivono due Ciam- 
bellani Imperiali. 

CAMPAGNA 

Tra le Veronesi famiglie assai antica è la Campa- 
gna. Ai tempi di Ezzelino si trova fra i Consiglieri di 
Verona un Nascimbene Campagna. Ulino Giudice sotto 
lo Scaligero Cansignorio fu uno degli eletti a presiedere 
alla ristaurazione di parte delle mura di Verona. DÌ que- 
sta cospicua stirpe vi furono Bartolommeo e Rullino assai 
amati come padri della patria, un secondo Bartolommeo 
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creato Cavaliere dall' Imp. Sigismondo, come pure Amba- 
scialori, Giudici di Collegio, ed altri Cavalieri anche del 
nobilissimo ordine Gerosolimitano. La famìglia Campagna 
nel secolo deci m ose t limo ebbe dalla Venela Repnblica il 
titolo Comitale, e già fino dal 1409 (ormava parte del 
Nobile Consiglio Veronese, di cui coprì in varie epoche 
le più onorevoli cariche. 

CAMPOSTRINI 

Nel numero delle Nobili famiglie di Verona trovasi 
la Caropostrini, rimarchevole anche per copia di ricchez- 
ze, e per cospicue parentele. Nel 1819 S. M. L R. Fran- 
cesco I creò Nobile dell' Impero Austriaco il vivente An- 
tonio, uomo assai colto, il quale ancora ha il grado di 
Scudiere di S. M. Ferdinando I, ed è presidente della 
nostra Accademia agraria. La sorella di lui Teodora lon- 
dò colle sue iàcoltà 1' Istituto delle Sorelle Minime della 
Carità, per educazione specialmente delle povere giovani 
che alle sue scuole concorrono. 

CANOSSA (DI) 

Il Castello d'i Canossa situalo in riva all' Ensa negli 
Appenini Faggianì al confine de' Parmigiani, celebralo per 
essere in esso stala difesa la Regina Adelaide vedova di 
Lotario sino alle sue nozze con Ottone il Grande, per le 
quali passò il Protettorato d'Italia dai Re Francesi agli 
Imperatori d'ASI emagna, e rinomatissimo per l' umiliazione 
là avvenuta di Arrigo IV al Sommo Poniefice Grego- 
rio VII per opera della magnanima Matilde Gran Con- 
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tessa [l'Italia, venne fabbricalo nel 85o da Azzo ossia 
Alberto bisavolo della stessa Matilda, c nominato Castello 
di Canossa , dal quale presero il cognome i progenitori 
della Nobilissima famiglia di Canossa dì Verona. Alla morte 
della ridelta Matilde Duchessa di Toscana, Signora di 
Ferrara, Mantova, Modena, Reggio ed altri luoghi, avve- 
nuta nel tu5, le città imperiali ritornarono all'antico 
dominio, e la Chiesa ne ereditò i Beni Allodiali ; ed al- 
lorché succedettero le gran questioni Ira la Chiesa e lo 
Stato, quei Signori che godevano dei Castelli che sopra- 
stavano ai Beni liberi della Gran Contessa, si rivolsero 
ora agli Imperadori ed ora aì Papi, supplicandoli di po- 
ter conservare a titolo d'i feudo i detti Castelli, offerendo 
giuramento di devozione e vassallaggio, e cosi fecero i Ca- 
nossa, i quali nell'anno 1160 dal principe Guelfo o Wcl- 
fo VI ( per concessione imperiale Signore dei Beni di 
Matilde, Marchese dt Toscana, Duca di Spoleto ) fratello 
d'Arrigo IV, Duca di Baviera e Sassonia, e Nipote di 
Guelfo V, secondo marito della Contessa Matilde sud- 
detta, ebbero la prima feudale investitura, e poi nel 1 1 35 
dall' Imperatore Federico Barharossa ne ebbero la secon- 
da, indi la terza nel laai da Ugonc Vescovo di Ostia 
e Legato Apostolico. Per tal modo questa famiglia gode' 
i tre feudi di Canossa, Bianello e Monleveiro fino al- 
l' anno 1 385, nel quale essendo morto Gabriotto lascian- 
do due figli, al primo dello Baccarino toccò il maggior 
feudo, cioè quello di Canossa, al secondo gli altri due. 
Baccarino ebbe un figlio di nome Simone, uomo d'armi, 
che disgustatosi cogli Estensi servi con quattrocento lan- 
de lo Sforza, e poi divenne rondotliere di gente d' arme 
per la Repubblica Veneta, nella qnal occasione l'anno ■ 4 1 4 
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comperò i beni del Grezzano, e consegui ila II' Imperatore 
Sigismondo nell'anno i43a per sè e discendenti l'inve- 
stitura del Castello e Rocca di Canossa, e dei beni del 
Grezzano con titolo di Conte ; ìl secondo figliuolo di 
Gabriollo ebbe due figli Nicolò ed Alberto che fondarono 
le due famiglie di Canossa, di Biancllo, e di Montcvclro, 
che si estinsero la prima nel 1742, la seconda nel 1778. 
I Canossa nel secolo dee imoset limo ebbero da! Duchi di 
Mantova Vincenzo e Ferdinando Carlo il feudo di Calia- 
no in Monferrato col titolo Marchionale riconosciuto dal- 
l' Imperatrice Maria Teresa nel [766, e confermato da 
S. M.I. B.A.Francesco I l'anno 1819. Questa chiara pro- 
sapia nel i447 fa aggregala al Nobile Consiglio Verone- 
se, e conta fra suo! Galeazzo valoroso condotti ere d'armi 
per la Casa d' Este contro i Fiorentini, Lodovico celebre 
letterato Vescovo di Tricarico, e poi di Bayeux , Amba- 
sciatore di Francesco I Re di Francia, c di Papa Clemen- 
te Vili; Gio. Tommaso Cavaliere, e Governatore Gene- 
rale del Monferrato, Orazio fregialo degli stessi gradi, 
Alvise decorato della chiave d' oro, e Vicario Generale sui 
possedimenti in Italia dell' Imp. Leopoldo; Carlo Consi- 
gliere Intimo di Stato dall'Imperatrice Maria Teresa, Ot- 
tavio Ciambellano, Girolamo Cavaliere Gerosolimitano, ed 
il vivente chiarissimo specchio, insieme colla sua famiglia, 
di Cristiana Nobiltà S. E. Marchese Cavaliere Bonifacio 
Consigliere Intimo di Slato di S. M. I. B. A. Ferdi- 
nando I. Sarà sempre in benedizione presso i buoni la 
memoria della già da pochi anni mancata a' vivi illustre 
Donna Marchesa Maddalena Fondatrice del pio e benefico 
Istituto delle Figlie della Carità; il quale per molle città 
d'Italia è divulgalo con infinito bene delle fanciulle. 
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Come si ha da antiche memorie, fino dal secolo deci- 
moterxo abitava in Verona la famiglia prima chiamata 
latinamente a f^iolis a Miolis, secondo un MS. Torre- 
sani, e poi Cnrlolti da uno di nome Carlotta, originaria 
della chiarissima stirpe delta di Garda. Nel campione del- 
l'estimo di Verona dell'anno 1409 si legge: Carolatili et 
Andreas fr. q. Gajardi a Violis de S. Mickaèle ad 
Porlas. I registri dei Provveditori della vicinia di S Mi- 
chele a Porta al principio del secolo dccimoquinlo ricor- 
dano un Antonio ed un Carlotlo Consiglieri, e nello stes- 
so secolo Andrea Carlotti a nome della Veneta Republi- 
ca presiedei alla Riviera del Benaco. Nei tempi posteriori, 
lasciando da parte altri illustri indivìdui, vi fu un secon- 
do Andrea Cavaliere di S. Stefano di Firenze, Antonio 
ed Alessandro ebbero la carica di Provveditori dì Verona, 
altro Alessandri! fu decorato della Croce di S. Giovanni 
Gerosolomltano, ed al presente vivono i Marchesi Antonio 
Cavaliere e figlio , Gio. Battista e Bonaventura attuali 
Consiglieri dei Tribunali Provinciali di Prima Istanza in 
Venezia ed in Padova, ed il secondo con tìtolo e rango 
dì Consigliere d 1 Appello, e Giulio Ciambellano di S. M. 
e Delegalo Provinciale in Vicenza . Il titolo Marchionale 
concesso col feudo di Riparbella nel i635 dal Gran Duca 
di Toscana Ferdinando II al Cavaliere Andrea Carlotti e 
primogeniti, ed esteso poi nel 1^38 a lutti i maschi del- 
la famiglia da Francesco III pure gran Duca di Tosca- 
na, Fu confermalo nel 1819 da S. M I. B. A. Francesco I. 
I Carlollì sono d' antica aggregazione al cessato Nobile 
Consìglio di Verona, e nel rango della più fiorila nohillà. 
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CARMINATI 



Fra le cospicue famiglie abitami in Verona si anno- 
vera la Carminati, detta anche di Brambilla, originaria di 
Milano, quindi passala a Bergamo (e forse dello slesso 
ceppo della Patrizia Veneta) che conta Ira suoi antenati 
un Sommo Pontefice nella persona di Giovanni, cognomi- 
nato Fasano, come apparisce da on suo diploma dell'an- 
no 100G, nel quale si confessa originario di tale stirpe, 
e le conferisce il titolo Comitale, ed altri privilegi. Sul 
principiare del secolo decimoquinto un Giovanni da Ber- 
gamo si trasferì in Verona, e ne fu creato cilladino. Que- 
sti diede principio all'illustre casa nel i4 a 9> ascrìtta al 
Nobile Consìglio di Verona, dalla quale uscirono Giure- 
consullì, Cavalieri, Giodici di Collegio, ed altri uomini 
di merito, onorati di cariche lominose. La Veneta Repub- 
blica confermò ai Carminati il titolo di Conte l'an. 1717. 

CARTER! 

Della ragguardevole famiglia Carteri si hanno memo- 
rie 6no dall' anno 1279, nel qoale Bono fu anziano tra 
ì Consiglieri d'i Verona. Nel ii}o5 i posteri di Bono eb- 
bero luogo Ira T illustre classe componente il Nobile Con- 
siglio di Verona, e tra essi vi furono Giudici d'i Collegio, 
Principi dell'Accademia Filarmonica, Oratori al Principe 
Veneto, Cavalieri, Uditori della Sacra Ruota, e Podestà 
di Genova. 
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CARTOLARI 

Pubbliche e private memorie indicano la famiglia Car- 
tulari discendere dall' ora estinta Aliprandi di Milano, 
delta prima, come si ha in una iscrizione del secolo duo- 
decimo, A Litpraiulo, della quale porta tuttavia l'arme 
primitiva, rome portò un tempo anche il cognome. Prima 
della metà del secolo decimoterao essa si divise dal suo 
ceppo, e trapiantala in elusone nel Bergamasco, fu poi 
chiamata Fauzago o Fauzaga, e seguì il partilo Guelfo. 
Nel i445 apparteneva a Verona, e ne era ascritta alla cit- 
tadinanza; indi a non molti anni per eredità fotta dal 
Canonico Barlolommeo Cartolari assunse il di lui cogno- 
me e stemma gentilizio che porta nello scudo o solo, od 
unito all'arme antica Aliprandi- Della famiglia Aliprandi 
trattarono gli storici Diamante Marinoni, Galvano Fiam- 
ma, Sitone di Scozia, Bernardo Sacco, ed altri; della Fau- 
zaga fecero menzione Achille Muzio, il Calvi, il Baldi, il 
Castelli, ed alquanto diffusamente ne scrissero il Conte 
Tassi, il Nob. Francesco Dott. Fauzago di Padova, ed il 
Dott. Gio. Filippo Spongia; intorno poi alla Cartolari, 
prima detta Fauzago, si hanno copiose memorie nel Dal 
Pozzo, nel Torresani e nel Cannelli. Veggasi anche il gii 
citato Repertorio Genealogico alla lettera C. 

CAVALLI 

La chiara prosapia Cavalli imparentata colia princi- 
pesca famiglia Della Scaia, è anticamente originaria dal 
Castello dì Schiarding in Baviera, sul quale anche avea 
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giurisdizione. Federico Cavalli nel secolo deci moqu arto fu 
General Capitano delle [ruppe Scaligere, e Podestà di 
Vicenza; Giacomo nello stesso secolo fu pure Capitano 
Generale sotto gli Scaligeri ed altri Principi, Cavaliere di 
S. Giacomo, ed ascrìtto per melili al Maggior Consiglio 
Veneto co' suoi posteri. Un Nicoli nel medesimo secolo si 
legge Podestà di Vicenza, ed altro Nicolò nel i^go Giu- 
dice di Collegio, indi creato Cavaliere dalla Veneta Re- 
publica, che poi nel secolo decimottavo fregiò questa fa- 
miglia del titolo Comitale. Pietro Cavalli nel i.JoS venne 
ascrìtto al Consiglio Nobile di Verona, e molli altri di 
questo sangoe ebbero in seguito i principali impieghi della 
patria. 

CAVAZOCCA 

Dal libro dell' Università dei cittadini di Verona si 
ricava antica e ricca essere slata la famiglia Cavazocca , 
la quale nel 1 33^ diede grossa somma di danaro a censo 
a quel Corpo. Nel i<jo5 Cristoforo fece parte del Nobile 
Consiglio di Verona, ed altri ancora net secoli susseguenti. 
Il loro slemma gentilizio si vedea da tempi remoli scolpi- 
to sopra aulica lapide nel chiostro di S. Eufemia, ed era 
il medesimo che portano ancora ì posteri del sopranomi- 
nato Cristoforo. 

CIPOLLA 

Dalle memorie di famiglia, e dalle sanzioni Imperiali , 
si riconosce i nostri Cipolla discendere dal lamoso Giure- 
consulto Barlolommeo celebrai issimo pei suoi Tratlatì le- 
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gali, e Consìgli civili e criminali, ed allre opere, il quale 
nel i47' dall' Imp. Federico fu insignito ilei titolo di 
Conte Palatino con tulli i suoi posteri, titolo riconosciuto 
ne! 1779 dalla Veneta Repnbttca e negli anni 1836 e 
i83o da S. M. I. R. A. Francesco Primo. Questo casato, 
secondo alcuni storici, d' origine Svedese, venuto a 1 tempi 
assai rimoti in Italia, è nno dei più antichi di Verona, 
e (ino dal 1161 si trova memoria d' un Ubaldo Cipolla. 
Nel ia3o Rodoaldo lu creato Vescovo di Pavia: nel se- 
colo decimoquarto Zeno e Pietro sotto Can Signorio , c 
poi sotto Antonio, della Scala, ebbero la carica di eondot- 
tieri di truppe a cavallo, e nello stesso secolo fiorirono i 
Giureconsulti Pietro e Giovanni, come pure un Pietro 
Medico della famiglia Scaligera. Leonardo l'anno 1 ^85 
per ordine Imperiale (u crealo Podestà di Trento. Nel 1407 
questa distinta casa entrò al patrio Consiglio Nobile, e 
fu in vari lempi onorata delle più cospicue Magistrature 
Municipali. Si leggono registrati ne' suoi fasti Dotti Scrit- 
tori, Giudici di Collegio, Cavalieri, Ambasciatori, Capitani 
di genie d' arme, Prelati, ed altri ragguardevoli personaggi. 



CONCOREGGIO 

La famiglia Concoreggio, un tempo Milanese, venne da 
oltre a quattro secoli a stabilirsi in Verona, ed il primo 
di questo casato, che si legge ascritto al Veronese Consì- 
glio Nobile fu Antonio nel ifai ; ed altri ancora a tempi 
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CORTE ( DALLA ) MURARI BUA 

Fino dall'anno i/jio la famiglia Dalla Corte, della 
poi per eredità Murari, ed anche Brà, rinomala nella sloria 
ab antiquo per potenza e ricchezze, formò parte del Vero- 
nese Consiglio, e ne sostenne fino a che cessò con onore 
le prime cariche. Nel i6g5 il Duca di Mantova Ferdi- 
nando Quarto concesse ai di lei primogeniti maschi il ti- 
tolo di Conti, riconosciuto nel 1768 dalla Veneta Repu- 
bSica, e confermato nel 1831 da S. M. l'Imperatore Fran- 

CORTIVO 

Dai nostri storici si riscontra che la famiglia per ere- 
dità detta Coltivo, prima si chiamava l'ornielli, discen- 
dente dall' illustre ceppo degli antichi Signori della città 
di Novara. Dal 1G16 in poi appartenne al Nobile Consi- 
glio di Verona, e diede uomini chiari nella giurisprudenza, 
e nell' arte Militare. 

C0SSAL1 

Consta dai Municipali Registri che la famiglia Cessali 
formò parte del cessato Nobile Consiglio di Verona, e già 
fino dal i5i7 venne insignita dalla Repoblica Veneta del 
titolo Comitale. R Sacerdote Pietro celebre Matematico fu 
di questo sangue. Un ramo della sopracitata (amiglia nel 
1671 ebbe dal Veneto Senato le qualificazioni di Nobile 
e Conte di Villa Aperta e Castelnuovo. 
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CURTOiM 



L'anno i65i la casa Curloni venne aggregala al No- 
bile Veronese Consiglio, e produsse il rinomalo Pietro, 
ano dei primi Giureconsulti del secolo xvn. Pochi anni 
sono morì la letteratessa Silvia, la cui società era frequen- 
tata dai nostri maggiori dotti , Pindemonte , Lorenzi , 
ed altri. 

DI0N1SI 

Come si legge nel M. S. Torresaiii sopra le lamiglie 
di Verona, e come si ricava da altre Memorie, la famiglia 
Dlonisi di Nobile origine Normanna venne in Verona 
circa l'anno 1 1 86 al tempo della crociala sotto Federico 
Barivi rossa. L'illustre di lei capostipite, nno dei Crociati, 
e quello che diede il nome alla famiglia suddetta nel se- 
colo duodecimo, lu un Dionisio padre di GalTardo Podestà 
di Cerea nel iati. Nello slesso secolo ebbero tale distinta 
carica Corrado, Nicolò e Paolo: altro Dionisio figlio di 
Corrado fu creato cavaliere circa il nfó. Giovanni di que- 
sta stirpe fu caro agli Scaligeri, ed a loro nome, presiedette 
alla costruzione del Ponte delle Navi, e delle mura della città 
fino alla porta detta anticamente della Paglia. Lasciando 
altri illustri soggetti di questo Casato, ricorderò Girolamo 
Giudice di Collegio, Giacomo Conte Palatino, Paolo ce- 
lebre Medico e scrittore, Sallustio Rettore dell'Università 
di Padova, Gian-Giacomo Cavaliere e Provveditore di Ve- 
rona, Gabriele Capitano del Lago di Garda, Ottavio e 
Francesco Giudici e Provveditori di Verona. La Veneta 



Republica nel 1710 accordò ai primogeniti Dionisi il ti- 
tolo di Marchesi, ed ai secondogeniti quello di Conti, titoli 
confermali da S. M. I. R. A. Francesco Primo. Dal 1432: 
in poi molli individui di questo sangue appartennero al 
Nobile Consiglio Veronese. Vissero a nostri giorni il Ca- 
nonico Monsig. Dionisio Carlo Dionisi Dottore in ambe 
le leggi) zelante ed attivissimo Vicario Vescovile, e Fran- 
cesco leggiadro Poeta sì latino che italiano, nipoti ambidue 
del dolio antiquario e scrittore Moos. Gian-Giacomo. Co- 
me il Monaco Benedetto fu Arcip. della nostra Cattedrale, 
e Paolo Assessore Municipale, e Membro della Congrega- 
zione Provinciale. 

EMILEI 

Parliti da circa quadro secoli e mezzo dalla città lìi 
Brescia i Conti Emilei di prosapia mollo antica, illustre, 
e rinomata nelle storie, scelsero a loro patria Verona, e 
vennero ascritti al Nobile Veronese Consiglio nel 1 43 j . 
Essi discendono da Filippino crealo Conte del sacro Pa- 
lazzo Laleranense nel '396, con tutti i suoi posteri maschi 
dall' Imp. Venceslao. Nel 1 5 16 Giovanni e Marco Eoiìlei 
ebbero da|l' Imp. Massimiliano il Castello di Moralità col 
titolo Comitale. Di questa Nobilissima Casa vi furono Pre- 
lati, varii Cavalieri Gerosolimitani, e d' altri ordini, Con- 
dottieri di gente d'arme, Tutori di Principi, Senatori 
flomani, Giudici del Veronese Collegio, Provveditori <K 
Verona, ed altri chiarissimi personaggi; un ramo di lei 
ebbe anche nel 1 4o8 l' investitura del feudo di Cavalca* 
selle dalla Veneta Bepublica, con annessovi il titolo Co- 
mitale. Il tilolo di Conte fu confermato Panno i8iy da 
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S. M. I. B. A. Francesco Primo nella persona del virente 
Nob. Pietro, colle prerogative competenti al Conti dell'Im- 
pero Austriaco. 

FRACASTORO 

Fino dai tempi della dominazione Scaligera il celebre 
Aventino' Fracastoro era Protomedico e Consigliere dì Can 
Grande. Poi nel i4o5 Paolo Filippo contribuì a deter- 
minare li Veronesi a porsi sotto il Veneto Dominio. Gi- 
rolamo, il grande imitatore dì Virgilio, fu di questa fa- 
miglia, la qnale, come si ha dalle storie, diede illustri 
Capitani d'Arme, celebri Giureconsulti, Giudici di Colle- 
gio, Provveditori di Verona, Oratori al Principe Veneto, 
e Cavalieri. I Fracastoro nel ì^oQ lurono aggregati al 
Nobile Consiglio patrio, e nel i663 ebbero dal Duca di 
Mantova il titolo Comitale, riconosciuto da Sua Maestà 
Imp. Francesco Primo. 

FRANCHINI 

La famiglia Franchini da ducento anni circa si trova 
nominala nei Campioni Veronesi dell'Estimo, e precisa- 
mente all' anno i635 Ottavio Franchini, che alcuni anni 
prima dall' Imperatore Ferdinando II avea per meriti ot- 
tenuta per sè e posteri la Nobiltà del Sacro Romano Im- 
pero, che nel 1819 fu loro confermala da S. M. I. K. A. 
I Franchini, da varlì anni divisi in due famiglie, forma- 
rono nello scorso secolo parte del patrio Consiglio Nobile. 
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FUMANELL1 

La Nobile casa Furoanelli, fino dai (empì antichi il- 
lustrò il Veronese Collegio di Medici coi celebri suoi in- 
dividui Anioni», Francesco, Gìo: Battista e Lodovico. 
Nel i5tìi fu aggregata al Nobile Consiglio di Verona, e 
sostenoe cariche onorevoli. Alcuni di questo sangue lucono 
un tempo fregiati del titolo Marchionale. 

GAZOLA 

I Gazola nel 17.Ì0 dal Veneto Senato furono investiti 
del Vicarialo di Cà di Campagna in ragione di feudo No- 
bile col (itolo di Conti confermalo dal Doge Veneto in- 
sieme coli 1 investitura Tanno 1779. S. M. I. R. A. nel 
1839 confermò loro il titolo Comitale. GÌ 0. Ballista Ga- 
zola celebre letterato, morto da pochi anni, In Commen- 
datore del Real Ordine della Legion d'onore. 

GlAiNFILIPPI 

II già accennato Repertorio Genealogico, fascicolo 3.° 
pag. 370 c' instruisce la famiglia Gianlilippi essersi trasfe- 
rita in Verona al tempo delle fazioni Guelfa e Ghibellina. 
Nel i44 3 Antonio Gianfilippi ebbe dall' Imp. Federico il 
grado di Consigliere, e nei secoli successivi le memorie di 
famiglia ricordano altri chiari individui. I Gianfilippi fe- 
cero anche parte del Nobile Consiglio Veronese, coprirono 
cariche distinte nella patria, ed ebbero nel 1787 e 1788 
i titoli di Conte e Marchese per concessione del Re Sardo 



Vittorio Amadeo. Paolino di questa stirpe fu Cavaliere di 
Giustizia de' Ss. Maurizio c Lazzaro, ed il suo fratello 
Felice, padre del Nobile Filippo fu commendevole nostro 
Assessore Municipale, ottenne gli onori di Colonnello e 
Ciambellano di Baviera. 

GI0R10 

La Nobile famiglia Giorio da circa due secoli si trova 
descritia nel Campione dell' Eslimo Veronese. Fu decorata 
dal Duca Antonio Sforza dei tìtoli Equestre e Comitale 
riconosciuti nel 1781 dalla Veneta Reppublica , e formò 
anche parte del Nobile Consiglio di Verona. 

GIULIARI 

Chiarissima è la prosapia Giuliana, detta anticamente 
anche Olearia, e prima di stabilirsi in Verona, figurava 
tra le principali di Padova. Resasi sospetta al Principe 
Carrarese nemico dello Scalìgero, ed esigliata da Padova, 
sì ricoverà in Verona sotto la protezione della famiglia 
dominante Della Scala. Le antiche carte ricordano nel 1375 
un Giacomo Oleario intrinseco Tesoriere del Carrarese, 
Bari ohi uhi ico Cardinale nello stesso secolo; e nei tempi 
successivi Stefano Giudice di Collegio, Paolo celebre Me- 
dico ed Oratore, Antonio ed Ottavio valorosi Capitani , 
ed allrì illustri soggetti fregiali anche di equestri decora- 
zioni. Nel iifo6 questa famìglia venne ascritta al Nubile 
Consiglio di Verona, e coprì in diversi tempi le più co- 
spicue cariche Municipali della patria. Fino dal 1369 fu- 
rono 1 Giullari da Carlo Quarto Imperatore creali Conti 
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Palatini, e nel 1704 dalla Veneta Rcpuhlica ebbero pure 
il lilolo Comitale, riconosciuto da S. M. I. Francesco Primo. 
Fiori nello scorso secolo il chiarissimo letterato c scrittore 
Abate Eriprando che nella sua famiglia eresse preziosa 
biblioteca, e nel nostro il Conte Bartolommeo Cavaliere 
e celebre Architetto. 

GIUSTI 

Le nostre storie ricordano nel 1 387 un Provalo Giusti 
nipote ti' un Giusto ricchissimo cittadino Veronese. Di que- 
sto sangue un Lelio nel 1 45- fu dall' Imp. Federico III 
creato Cavaliere, e coprì anche la carica di Podestà di 
Firenze. Nel i5oa i Giusti furono decorati dal Veneto 
Senato del grado, titolo e prerogative giurisdizionali di 
Conti di Gazo, c come Conti riconosciuti nel 1600 da 
Ridolfo II Imperatore; ebbero anche dalla Veneta Repu- 
blica il titolo di Condottieri d' armi. L'anno 1611 furono 
aggregati alla cittadinanza di Roma dell'ordine dei Patrizi 
e Senatori. DÌ questo illuste Casato, ascritto nel 1^08 al 
Patrio Consiglio Nobile, si contano Prelati, Ambasciatori, 
Capitani, Cavalieri, Maggiordomi della Veneta Republica, 
Ciambellani Imperiali, ed altri chiari soggetti in lettere ed 
armi, ad alcuni de' quali furono conferite cariche distinte 
nella patria. 

GRAZIAMI 

La famìglia Graziaci! nel 1^63 fu aggregata al Nobile 
Consiglio dì Verona. Un Graziano Graziani di S. Silvestro 
si trova registrato nel Campione d'Estimo all'anno i5/(5, 
«1 altri ancora nei secoli posteriori. 
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GR1MANI 

La Nobilissima stirpe dalla quale discendono i Grimani 
( un ramo della quale già da alcuni anni abita in Verona, 
nel cui distretlo tiene ampie possidenze ) è originaria di 
Lombardia. Al principio del secolo ottavo si trasferì a 
Vicenza, indi a Venezia, dove coprì cariche importanti, e 
nel c 297 all' epoca della serrala del Maggior Consiglio, 
fu ritenuta fra le patrizie famiglie. Da essa uscirono Ire 
Dogi, varii Procuratori di S. Marco, Senatori, Generali, 
Cavalieri, Ambasciatori, Viceré e Capitani Generali del 
Regno di Napoli, Cardinali, Patriarchi, ed altri soggetti 
assai distinti per meriti e dignità. 

GUARIENTI 

Tra le Nobili famiglie Veronesi assai chiara si è la 
Gnar lenti. Fino dal i4o5 ascritta al Nobile Consiglio della 
patria, diede il celebre Pace oratore al Principe Veneto 
nello stesso anno, e Guarienlo crealo Cavaliere dall' Impe- 
ratore Sigismondo nel i,-}?>3. Ai tempi posteriori si con- 
tano di tale stirpe altri Cavalieri, Ambasciatori, Condot- 
tieri di gente d'arme, Giudici di Collegio, Provveditori 
di Verona, ed altri rinomati individui. Un ramo di questa 
famìglia nel seculo decimottavo fu dalla Veneta Repubhca 
insignito del titolo Marchionale , ed altro nello slesso se- 
colo ebbe dalla medesima il tìtolo di Conte. 
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GUASTAVERZA 

La Guastaveraa era famiglia ricca anche anticamente, 
perchè nel 1 337 A " lerLo Guaslaverza diede una somma 
a censo all'Università Veronese. L'anno i44° f" u aggre- 
gata al patrio Consiglio Nobile, del quale formò parte 
anche nello scorso secolo. 

GUERRIERI 

Nel secole decimosesto i Guerrieri Nobili di Fermo in 
Romagna, vennero ad abitare in Verona, e si distinsero 
in lettere ed armi. L' anno 1672 da Ferdinando Maria 
Duca di Baviera furono decorati del titolo Comitale, ri- 
conosciuto Dalla Veneta Republica nel 1695, e poi da 
S. M. I. R. A. Francesco I nel tSacj. Fecero anche parte 
del Nobile Consiglio di Verona. 

LAFRAÌSCHIN.I 

Il grado di Valvasoro, ossia custode alla porla della 
Residenza Imperiale, istituito da Federico Barbarossa, iu 
dallo stesso conferito a Cavalcasorc Lafranchin'i Nobile 
cittadino Veronese circa la metà dei secolo duodecimo. 
Nei secoli successivi Cristoforo fu Oratore alla Veneta Re- 
publica, e Consigliere dell' Imp. Federico III. dal quale 
nel i453 venne crealo Conte Palatino, e Cavaliere del 
Sacro Palazzo Laleranense con tutti i suoi posleri. Ap- 
partennero a questa famiglia Barlolnmmeo ed Ottavio ce- 
lebri Giureconsulti, ed altri uomini di merito anche ascritti 
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ad ordini equestri. Fino dal 1407 i Lahranchini furono 
aggregati al Consiglio Nobile di Verona, e Del secolo de- 
cimosettimo ebbero dalla Veneta Republica l' investitura 
feudale di Bagnol di Nogarole. 

LANDÒ 

La Nobil casa Landò ebe lo storico Torresani scrive 
aver comune I 1 origine e 1' arme colla patrizia Veneta di 
tale cognome, nel i486 fu ammessa al Nobile Consiglio 
Veronese, e diede celebri Medici, Giudici di Collegio, Can- 
cellieri di Verona, e chiari scrittori. L'anno 1793 ebbe 
il titolo Comitale annesso ad nn carallo giurisdizionale 
della Podcslarta dei Lissini. 

L10RSI 

Famiglia antica è la Liorsi, ascrìtta nel 1^22 al No- 
bile Consiglio di Verona, dal quale ebbe cariche decorose. 
Oltre alcuni altri soggetti di merito si conta il chiarissimo 
Medico Girolamo Liorsi nel 1 538 Rettore dell' Uni vera ita 
di Padova, onorato di statua c di apposita Memoria scol- 
pila sulla base di lei nel Prato della Valle in Padova. 

USC\ (DA) 

Antichissima e molto illustre (secondo scrivono gli sto- 
rici fiorentini ed altri riportati dai nostri ) si riscontra 
essere la stirpe, dalla qnalc discendono i Da Lisca, partita 
da Roma e stabilitasi in Firenze nel nono secolo. Circa 
il i3ao cacciala da Firenze dalla fazione Guelfa si ricovrò 
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in Verona presso gli Scaligeri, «1 il primo che ivi fissò 
la sua dimora lu il Cavaliere Giovanni. Guglielmo di lui 
figliuolo fu Generale del Visconti padrone di Verona, e 
diede prove di fedeltà grande, e di straordinario affetto 
Terso il suo Principe, premiato poi coli' investitura del 
feudo di Forra ìghedo, e d'altri lunghi. Nel iijoS, quando 
Verona si diede ai Veneti, il Cav. Dionisio fu uno degli 
Oratori clic presentarono le chiavi della città ai Generali 
della Reputili™ , la quale in progresso di tempo dichiarò 
per meriti i Da Lisca conti di Formiglielo-, un ramo di 
questa distinta famiglia fu anche insignito dal titolo Mar- 
chionale. Oltre alcuni Generali d'arnie, e vari! Cavalieri, 
questo casato può vantare Ambasciatori, Luogotenenti di 
Principi, Promotori Apostolici, Giudici di Collegio, celebri 
Scrittori e Giureconsulti onorati di cariche luminose nella 
propria patria e fuori. Neil' anno i.f'-u ì Da Lisca furono 
aggregali al patrio Consiglio Nobile. 

LIZZAR! 

Nel 1 558 i Lraarì vennero ascritti al Consiglio No- 
bile di Verona. Di questa stirpe fu il chiarissimo Medico 
Francesco nell'anno [53(1, Nicolò fu Giudice di Collegio 
l'anno i558, e sostenne cariche decorose nella patria. 
Fra le famiglie Nobili eh' ebbero giurisdizione sopra Aspa- 
redo nel Veronese, In pure la Lizzari. 

LUTTI (DE) 
De Lutti antica famiglia di Toscana, poi trapiantata 
in Tirolo, ora ha un ramo in Verona, nel cui distretto 
tiene possidenze. L'anno i(ii4 dall' Imp. Mattia fu ag- 



gregata, colle prerogative annesse alla Nobiltà ili quattro 
avi patemi e materni, a quella del S. R. I. e dei Regni 
e Stali ereditari Auslriaci; indi venne ascritta al novero 
dei Cavalieri Patrizi degli Slati del Tìrolo, e fino ab an- 
tiquo sostenne cariche distìnte sì civili che militari. Il rama 
primogenìlo De Lutti in Trento porta il titolo di Conte 
del S. R. |. (•) 

MAI-TEI 

Fino dal secolo duodecimo, come consta da auliche 
memorie riportale dal Torresani, trovavasi in Verona, la 
Nobilissima famiglia Maffei, discendente, come scrivono gli 
storici, dalla rinomata stirpe de' G cremi, che anticamente 
signoreggiò Bologna e Pistoja. Il capostipite del ramo 
Maffei di Verona lu il Cav. Antonio, il quale propagò 
questa prosapia, che diede Vescovi, Arcivescovi, Cardinali, 
Ambasciatori, Cavalieri, Senatori Romani ed allri perso- 
naggi celebri in lellere ed armi. L' Iinp. Sigismondo nel 
if}a3 decorò una delle nostre famiglie Maffei del litui» 
Comitale, concedendole giurisdizioni amplissime sopra varii 
paesi; altra (amiglia nel i48o venne ascritta all'ordine 
de' Patrizi Nobili di Roma, e nel 1619 fu dalla Veneta 
Republica insignita del titolo Comitale, ed altra la quale 
diede il rinomatissimo storico e letterato Scipione, V an- 
no i65o ebbe dal Duca di Savoja quello di Marchese. 
Cominciarono i Maffei a formare parte del Nobile Consi- 
glio di Verona nel i4oG, ed in varie epoche sostennero 
le prime Municipi! Magistrature nella patria. 



CIA ijiicsla Famiglia appartiene la Nuli. Carlotta moglie dell' Egregio 
Sig. Giuwppc Bercila fu benemerito Padelli di Verona. 
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MALASPINA 



La Nobilissima ed un tempo Principesca famiglia ilei 
Marchesi Malaspina ( come si ha dall' albero genealogico 
ili Lei, e dai documenti presentali alla Corte Cesarea in 
occasione di riconoscimento dell' 1 iti vestitura del feudo Im- 
periale nominalo di Treschi elio, stampali in Pisa nel 1769 
presso Agostino Plzzorno) riconosce per suo capostipiti?, 
comune coi Princìpi Intensi, un Bonifacio nell'anno 81 3. 
Nella Biografia Universale antica e moderna a carte 434 
(lei volume 34, edizione Veneta del Missiaglia si legge 
quanto segue. " Malaspina famiglia illustre d'Italia feuda- 
taria immediata dell' Impero fu Sovrana della Lunlgiana 
per otto secoli; ella fa risalire la sua origine per lo meno 
fino al nono secolo. Alberico Marchese Malaspina interven- 
ne iteli' 876 al Consilio di Pavia; d'allora in poi i suoi 
discendenti occuparono il dosso delle Alpi Appuane, ed il 
paese situato lungo il mare Ira la Liguria c la Toscana. 
Fra essi Obi» Malaspina si rese celebre a mezzo il duo- 
decimo secolo per l'alleanza da luì fatta colle città Lom- 
barde a (ine di mantenere la libertà dell'Italia, e respin- 
gere le invasioni di Federico Barba rossa. Fu compreso 
con le Republicbe Italiane nella pace di Costanza, conclusa 
coli' Impero nel 118:1. Tali prime gestc collegarono I.i 
casa Malaspina al partito ile' Guelfi, a cui essa rimase poi 
sempre fedele. Spinetta Malaspina, uno dei successori di 
Obizo, fu spogliato l'anno i3ao de' suoi feudi della Lu- 
nigiana da Castrnceio Castratane 'i. Neil' islromento della 
fondazione della Badia detta de Aitila dell'anno 884 si 
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immilla /fdalberttts Comes et Marchio filitis b. m. Bo- 
nijacii Oliai Contitis: e si noti che nello scorso secolo 
il possesso di questo ani ir tlissi ino bcnr(kio apparteneva 
ancora ai Malaspina: il Conte lìonilàcio poi che qui si 
nomina è Bonifacio II figlio di Bonifacio 1 capostipite (Ira 
Malaspina. Nella famosa divisione enunciata nella Pace 
Lunense dell'anno iia4> presentala nel l' occasione surri- 
ferita alla Corte Imperiale di Vienna unitamente al suc- 
citato islromenln, si leggono queste onorevoli espressioni: 
Nobiiissimos atque prudentissìmos Malaspinam et Vi- 
lielmum Franciscum Marclùones. Nei tempi successivi 
varii Imperatori di Germania concossero c confermarono ai 
Marchesi Malaspina moltissimi fendi delti nei Diplomi IIu- 
norijka, Libera, Franca, Regalia, clic si roncedeano ai 
soli Princìpi, e che importavano la giurisdizione criminale, 
il potere di far leggi, di creare Magistrature, il diritto 
fiscale, e di coniare monete ( come in fatto i Malaspina le 
coniavano coli' arme propria per privilegio di Ottone II) 
e l'autorità della guerra e della pace; e queste giurisdi- 
zioni c diritti poleano esercitarli non solo sopra i molli 
loro feudi, ma anche sopra le città di Genova, Milano, 
Tortona, Como, Parma, Piacenza ed altre. Disceso da que- 
sta grande stirpe il già citato Marchese Spinetta, e disgra- 
ziatamente espulso da' suoi feudi, nell'anno i3ao o 1 334 
secondo i nostri storici, insieme con Anelino ed Isnardo 
suoi fratelli e figli di Gabriele Marchese di Massa Carrara, 
Gragnola, Olì vola e Fosdinovo, si rifugiò in Verona presso 
lo Scaligero Caii Francesco, dal quale ebbe per merili 
molli privilegi. Nei secoli posteriori anche la Veneta Re- 
publica diede diritti di giurisdizione ed esenzioni alla Casa 
Malaspina. Di questo sangue vi furono antichi Podestà di 
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Veruna, Ambasciatori, Generali, Cavalieri, Vicari Imperiali, 
celebri Giureconsulti e Letterali, Vescovi, e come segna 
l'albero genealogico Malaspina, anche Sommi Pontefici. 
Nell'anno i4oS questa famiglia In aggregata al Nobile 
Consiglio Veronese, ed in diverse epoche copri le più ono- 
revoli cariche Municipali nella patria. Da S. M.I.R. A. nel 
i8ai ottenne la conferma anche del tìtolo Marchionale. 
Onde poi più chiaramente si conosca la vera provenienza 
dei nostri Marchesi Malaspiua, aggiungo porzione del loro 
albero genealogico tratto da documenti autentici, e che servì 
per publichc prove di Nobiltà. 



Di j I !.'.■ 



Marchese 'I' Massa Carrara, Gragnola, Olivula e Fosdinovo 

iHOLIIO 



in Margherita Contessa di Cunio 



in Gioranna^Malaspin. 



Sbietta Marchese di Olivola [ 
in DonieUa dal Fieseo | 

Marchese 



Gio. Filippo 
in Paola Bernsbuci 

Pi biro Paolo 
in Cornelia Gualdo 
Gin. Filippo 
ia Contessa Vittoria Porlo 
Pimo Paolo 



in Donna Luigia Gonzaga 

Alberigo 

nella Conlessa Beatrice Cipolla 
Fwtcnco 
nella Contessa Anna Maria Verità 

Gabriele (in primi voti) 
nella Contessa Marianna Pellegrini 



maritala 

nel Co. Vincenzo Guerrieri ( i(f 5econ( (f „„[,) 

in Alladonna Pindcmonli 
Alberico, Spinetta, MauasbA, EutichianO, Clotilde, Fortltiato-Aibeiito. 
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MALFATTI 

Ne! Campione dell' Estimo dall' anno i53i al i545 
si legge Malfatta Jacob. Antonini cques q. Bartho- 
lomei tic Ala de S. Maria in Org. Del che apparisce 
il primo die venne ad abitare in Verona essere staio il 
Cav. Giacomo Antonio. Fino dall' anno i53o furono i 
Malfatti creati Nobili del S. R. I. dell' Imp. Carlo V. Nel 
1731 furono ascritti al Consiglio Nobile di Verona, e poi 
fanno 1750 ottennero per meriti dalla Veneta Kepnblica 
il titolo di Conte. 

MAROGNA 

Tra i ricchi cittadini clic somministrarono danaro alla 
Veronese Università nel i33y leggesi Bartolommco Maro- 
gna Notajo della Contrada di S. Paolo. L' anno 
questa famiglia cominciò a far parte del Nobil Consiglio 
patrio, e diede Giudici di Collegio, Cavalieri, ed altri 
individui di merito. Fu anche nel 1773 insignita dalla 
Veneta Repubblica del titolo Comitale con parte della giu- 
risdizione d' Asparedo. Visse a giorni nostri il Nobile 
Bartolommco Tenente Colonnello delle I. R. Annate, e Ca- 
valiere della corona di ferro, e della Legion d'Onore. 

MARTELLI 

Da Firenie, come si ricava dal M.S. Torres-mi, i Mar- 
telli trassero a tempi remoti la loro origine, e nel 1 333 
abitavano in Verona, poiché in pubbli™ alto si nomina 
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ira 1 tralimoni: Joanries Notarius Domini Guglielmi 
ile Martello de Ponte Petrae, e si noli quella parola 
Domini, la quale fa vedere che i Martelli erano perso- 
ne distìnte fino a quei tempi, poiché allora di tale qua- 
lificazione non si abusava, come si cominciò a fare dopo 
Ìl secolo decimoscsto. Nel libro B dei Carraresi Signori 
di Verona, all' anno i4<>4 si nomina un Cristoforo Martelli 
Veronese Canonico della nostra Cattedrale. Questa famiglia 
ne! 14^4 dà* l u °g° lra ' Consiglieri di Verona, e co- 
si antera ente vi appartenne fino alla cessazione del Con- 
siglio Nobile. 

MEDICI (UE) 

Circa il i38o un ramo della Nob. famiglia de' Medici 
di Bresciana origine si trasporlo in Verona. Nel i4o3 da 
Roberto Re de' Romani fu investita della Contea di Ga- 
lardo nel Bresciano con giurisdizione di mero e misto 
impero anche sopra molti altri paesi. Tale investitura nel 
i.-joS fu confermata dal Signor di Brescia Pandolfo Ma- 
ialarla. La Veneta Repnblica dichiarò Conti i De Medici, 
erigendo in Contea il loro luogo detto la Caprara nel Ve- 
ronese. Fino dal 140O ottennero l' aggregatone al Nobile 
Consìglio di Verona, e da quel tempo in poi occuparono 
cariche luminose nella patria. Di questo sangue si coniano 
Vescovi, Ambasciatori, Camerieri d 1 onore degli Arciduchi 
d'Austria, Cavalieri, Ciambellani, dodi Giureconsulti, ed 
altri celebri uomini. Nel 1823 da S. M. I. furono i De 
Medici riconosciuti Conti dell'Impero Austriaco. 
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SINISCALCHI 

Da Bergamo a noi ne venne, come scrive il Torresan'r, 
l' illustre famìglia Miniscalchi, anticamenie ilelta Merescal- 
«hi, e giì da quattrocento cinquant' anni circa sì slabili 
in Verona, dov' ebbe, ed ha tuttavia luogo tra le primarie. 
Nel i-i^ fu associata alle famiglie componenti il Nobile 
Consiglio Veronese, e in vani tempi sostenne con decoro, 
i primi onori Municipali nella patria. Nel secolo decimo- 
settimo fu dalla Veneta Hepuhlica decorata del titolo Co- 
mitale con giurisdizione sulla villa di S. Zenone in Mozzo. 
Dì questa prosapia imparentata con case Principesche, si 
contano Giudici di Collegio, varii Cavalieri d' ordini illu- 
stri, Ciambellani Imperiali, Condottieri di genie d'arme, 
e Dame della croce stellata. Da S. M. L ottenne la con- 
ferma del titolo Comitale. 

MONTANARI 

La famiglia detta anticamente de Campsaribus, poi 
da uno dì nome Montanaro, illustre per nascita non meno 
che per meriti chiamata Montanari, fino da tempi degli 
Scaligeri era nota in Verona, leggendosi in carta del 1 3^9 
il nome di un Montanaro Fattor Generale c Procuratore 
di Bartolommco ed Antonio Della Scala, e nel i38o Po- 
destà di Vicenza. La chiara stirpe Montanari diede Ca- 
valieri, Ambasciatori, Condottieri di gente d'arme, Giu- 
dici di Collegio e Letterati. Ascritta nel i43q al Nobile 
Consiglio di Verona, esercitò con onore in diverse epoche 
distinte Magistrature nella patria. Nel secolo deci mosci limo 
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In dal Veneto sonalo insignita del titolo Comitale, annesso 
all' investitura del Vicarialo di Predelle e S. Prosiìoc'imo. 
Vivono al presente il chiarissimo Benassù colto poeta, un 
suo fratello Cavaliere, ed altri individui di questo sangue. 

MONTE (DA) 

Chiara è la ramigli» Da Monte, anticamente ascritta al 
Nobile Consiglio di Verona, dal quale lu onorata di ca- 
riche decorose. Essa conta fra suoi, Cavalieri Gerosolimi- 
tani, Giudici di Collegio, Provveditori di Verona, Capitani 
del Lago di Garda, valorosi Guerrieri, ed altri individui 
di merito; fu anche insignita del titolo Marchionale. Quan- 
tunque essa porti l'arme in parie diversa da quella della 
lamiglia detta prima De Ciocchi, e poi Da Monte, che 
diede Generali, Cardinali, ed il Sommo Pontefice Giulio III, 
pure e 1 è qualche argomento per poterla, forse credere, ai 
tempi remoti, della stessa origine {*). 

MORANDO e MORANDO DIRIZZONI 

A' tempi antichi si trapiantò in Verona la Nobile fa- 
miglia Guadagnine, una delle principali del Monferrato, 
della anche Rizaoni, e Morando de' Rìuoni da nno di 
nome Morando. Nel 1409 fn ammessa al Nobile Consiglio 
Veronese, e copri cariche distinte nella patria. Di questa 
slirpe, riferiscono le slorie, esservi siali Conti Palatini, 



(•) La Moglie dell' Oli imo Sig. Francesco Ferrari, fn nostro be- 
nemerito Podestà, e sorelli dei Nobili Da Monte Giusepjx-- 
Francesco, Giovanni Maria, ed Alessandro Maria. 
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Cavalieri, Consoli, Consiglieri, e Secretar! di Principi, Am- 
basciatori, ed altri ancora celebri in lettere ed armi. Un 
ramo ili questa famiglia nel secolo deciraoseltimo (u dalla 
Veneta Itepublìca investito di porzione della decima di l}o- 
navigo In ragione dì feudo; allro ramo nel 1780 cblie 
dai Veneti il titolo di Conte, annesso al feudo della Contea 
prediale della Custoza. 

MOSCONI DE 1 FUGAROLI 

Il casato Mosconi de 1 Fugarolì ab antiquo appartenne 
al Nobile Consiglio di Bergamo, e fu decoralo della No- 
biltà d'Ungheria dall' Imp. Rodolfo II nel i5 7 8. Dal Ve- 
neto Senato nel secolo decimoltavo ottenne il titolo Comi- 
tale, con giurisdizione sul paese di Sandrà. 

NEGRELLl 

Della casa Negrelli, anticamente della di Pcsiua, dai 
Castelli e beni die avea in quel luogo, si trovano memo- 
rie fino dal i ao5, nelle quali sì nomina un Giovanni da 
Pesìna Giudice, e da una investitura del Veronese Vescovo 
Ilario Ioni meo Della Scala si vede che aveano gius di de- 
cime, dello in quella carta assai aulico, sopra Albaredo, 
Garda, ed altri luogi. Nel 1377 quo dei Nobili congiurati 
mnlni In Scaligero Mastino fu Farmagnello Xcgrelli. L'an- 
no i4o3,ed anche ai lempi successivi , alcuni dei Negrelli 
ebbero il comando sul Benaco, e furono Governatori di 
Riva. Zenone nel i4o5 fu uno degli Oratori che presen- 
tarono le chiavi di Verona ai Comandanti Veneli. Nell'an- 
no i^oS questa làmiglia fu aggregala al patrio Consiglio 
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Nobile, ed rhltc cariche onorevoli in Verona, ed altrove. 
Fu anche nel i^5o da! Sommo Pontefice Benedetto XIV 
decorala del lilolo ili Conte del Sacro Palmo Latei'anense. 

NICHESOIA 

Fino dal i iGa, come si ha dagli antichi Veronesi 
Bjanoscrilti riportali dal Torresani, la famiglia Nichesola 
nri^i]t;iria di V^ropontp veniva annoverata fra le princi- 
pali di Verona. PÌIÌii Nirliesola nel secolo duedecimo ehhe 
la dignità Valvasoria, ossia di custode delle porte dell' aula 
imperiale, Zaccheria sposò Calterina Dalla Scala, e Gu- 
glielmo fu Cancelliere dello Scaligero Cansignorio. Nel iijo6 
i Nieliesola cominciarono a formar parte di-I Consiglio No- 
hile di Verona, ed esercitarono in varii tempi le primarie 
Magistrature Municipali nella patria; furono anche decorati 
del titolo Comitale, e Tre Vescovi si contano di questa ri- 
nomala casa, varii Condottieri di gente d'arme, Cavalieri, 
ed altri soggetti degni di lode. 

NOGAROLA 

Scrivono Ì nostri storici rhe I 1 antichissima stirpe e 
della primaria Nobiltà Francese, dalla quale discendono i 
Nogarola, di Francia venne in Italia nel secolo decimo, e 
si stanili in Verona, dove prima ancora che gli Scaligeri 
ne avessero il dominio era rinomala e polente. Nel secolo 
decimoterzo Bailardino ed Antonio Nogarola figli del Ca- 
valiere Isnardo ebbero ]' equestre decoratone, Pietro fu 
Console e Consigliere di Verona, ed Antonio Podestà di 
Trento. L'anno i3c>7 il Cavaliere Bailardino Consigliere 
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c Famigliare il' Enrico Imperatore lece giurare ad Alboino 
e Can Grande Dalla Scala che sarebbero stali fedeli all' Im- 
peratore, ed avrebbero governala la città di Verona a nome 
del Sacro Impero, e poi in presenza del popolo diede nelle 
loro mani il gonfalone o stendardo della città- Il soddelto 
Bai lardi no fu mandato Ambasciatore alla Corte Imperiale 
ed anche ad altri Principi, ed ebbe il governo di Vicenza, 
sposò Cattcrina della Scala, e dopo alcuni anni fu crealo, 
Vicario Imperiale di Bergamo; anche Dinadano fu da Can 
Grande Signor di Verona nominato suo Vicario e Bellore 
in molli Distretti. Con diploma dell'anno iij^a l'Impe- 
ratore Federico insignì i Nogarola del titolo di Conti del 
S. B. I. erigendo in Contea le loro possessioni di Bagnoli 
e Colognola , e questa investitura fu nel secolo decimoseslo 
sancita dall' Imp. Massimiliano I, e Massimiliano li. Il 
titolo di Conti dell' Imp. Austrìaco fu loro accordalo da 
S. M. I. B. nel 1830. Questa famiglia, oltre molti Cavalieri 
di vari! ordini distinti, diede Generali, Tenenti Marascialli, 
Ambasciatori, Giudici di Collegio, Prelati, ed aliri chiaris- 
simi soggelti, come pure donne celebri in lettere. Nel i.fio 
fit aggregala al Nobile Consiglio Veronese, ed occupò con 
decoro le primarie cariche riservale alla Nobiltà. 

NORIS 

La famiglia Noris, come indica il Campione dell'Estimo, 
circa l'anno t584 cominciò ad avere possidenze nel Ve- 
ronese, fu ascritta al Consiglio Nobile di Verona nel 1697, 
ed è ragguardevole anche per essere imparentala con molle 
case illustri. Conta fra suoi lo storico Alessandro padre del 
grande Cardinale e scrittore Enrico, uno de' primi lumi- 
nari della patria. 
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ORTI 



dicono le storie, a tempi assai remoti trasse sua origine 
la chiara stirpe degli Orti, die trapiantala poi in Milano 
diede Uberto ed Anselmo fregiati della dignità di Consoli 
di detta città. In progresso di tempo per le leroci fazioni 
de' Guelfi e Ghibellini disperse le primarie famiglie di 
Lombardia, si rifugiò in Verona, dove si distinse per ric- 
chezze e potere fino dal tempo di Ezzelino, nel quale Ro- 
berto Orti, appellalo nelle storie ardito e potente, ebbe 
la signoria di un forte castello. Ab antiquo gli Orti fu- 
rono ascritti al Consìglio Nobile di Verona, a cui costante- 
mente appartennero, e coprirono cariche distinte nella patria. 
Questa illustre prosapia fu insignita del titolo Comitale, e 
diede celebri Giureconsulti, Giudici di Collegio, Cavalieri 
del nobilissimo Ordine Gerosolimitano, "ed altri chiari in- 
dividui. Vivono al presente il dotto scrittore Giovanni 
Girolamo padre, ed il Ciambellano Imperlale e Cavaliere 
di varii ordini illustri Giovanni Girolamo figlio, degnissi- 
mo Podestà nostro, erudito antiquario e letterato, amatore 
delle arti belle e mecenate degli studiosi, il quale tenero 
com' è della bellissima nostra patria, lutto s' impiega ad 
accrescerle vie più sempre lustro e decoro, rendendosi de- 
gno che a lui pure si possa a buon diritto applicare 
V antico elogio: Patriae Instauratoti. 



PADOVANI 



All'anno i5ya la famiglia Padovani si trova descrilta 
nel Campione dell' Estima. Nel 1739 cominciò a l'ormare 
parte ilei Nobile Consiglio Veronese, ed ebbe ancora ca- 
riche onorevoli nella patria. 

PALETTA -SIGISMONW 

La Paletta - Sigismondì è stirpe antica in Verona, 
procedente da una famiglia eh' era ascritta al Nobile Con- 
siglio Veronese. Da tre secoli e meno circa diede un No- 
lajo di cronica Maggiore, grado nobile a que' tempi; fu 
anche aggregata all'illustre compagnia Bereliona. Vive 
ancora in benedizione la memoria del celebre scrittore e 
Teologo Monsig. Canonico Pietro Palella. 

PARMA 

La famiglia Parma è anticamente nominala con onore 
nella sloria, e fino dal if\i5 vedesi descritta nel Cam- 
pione dell' Estimo. L'anno 1709 ebbe luogo nel Consi- 
glio Nobile di Verona, a cui appartennero in varie epoche 
alcuni de' suoi. Tra le famiglie nobili aventi giurisdizione 
sopra Asparcdo nello scorso secolo, si conia pure la Parma. 

PECGANA 

Fino dai primi anni del secolo decimoquinto il Casato 
Peecana, uno degli antichi di Verona, venne ascritto al 
Nobile Coosiglio patrio. Nel 1616 Gio. Battista Peceana 
fu aggregalo al chiarissimo Collegio degli Avvocati e Giudici. 
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PELLEGRINI 



A' tempi molto antichi la famiglia Pellegrini, di nò- 
Itile lignaggio Germanico, fissò la sua dimora in Verona, 
dove fìs-u rè con onore anche prima del dominio Scaligero. 
Divenuti poi gli Scaligeri Signori di Verona conferirono 
ai Pellegrini le distinte cariche di Governatori e Tesorieri 
delle rendite pubbliche; Tommaso fu nominalo da Can 
(■rande esecutore testamentario e tutore de' suoi figli, ed 
ehbe I' arme gentilità fregiata della Scala, e prima era 
slato Podestà e Vicario Generale di Vicenza. Fino dal i^nH 
la famiglia Pellegrini ebhe luogo net patrio Consiglio No- 
bile, e sostenne in varie epoche le primarie cariche Mu- 
nicipali ìn Verona. Conia fra suoi Giudici di Collegio, 
Ambasciatori, Ciambellani, Marescialli, Magnali d' Unghe- 
ria, Cavalieri anche del Toso ri d'oro, non che altri il- 
lustri individui. Fu altresì fregiala de' titoli Equestre, Co- 
mitale, e Marchionale: di qnesta ultima prerogativa però 
era insignito un ramo che più non esiste. S. M. I. R. 
nel i8ao accordò la dignità ed il titolo di Conti del- 
l' Impero Auslriaco al Ciambellano Giuseppe, Federico 
figlio, e discendenti; il chiarissimo Oratore Abate Giusep- 
pe Luigi era Zio del vìvente Conte Federico. Altra fami- 
glia Pellegrini che ha comuni lo stipite ed i fasti colla 
precederne, come pure V ascrizione nel i4o5 al Nobile 
Consiglio di Verona, fu decorata l'anno 1730 dal Doge 
Veneto del titolo di Conte, trasmissibile ai posteri, col- 
I' erezione in Contea del Virariato de' suoi londi detti Man- 
calacqua, e della sua possessione chiamala la Pellegrina. 

4 
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PEREZ 

Snito l'anno i653 trovasi descrìtta la famiglia Perez 
oPercs nel Campione dell'Estimo di Verona in contrada 
della Fratto, e si ritiene anticamente originaria dallo Spa- 
gnuolo chiarissimo ceppo di tale cognome. Nel suddetto 
Campione all'anno t68a le si vede attribuito il titolo 
Comitale. Antonio e Paolo Pere?, nel 1800 appartennero 
al Consiglio Nobile di Verona. Dotti Giureconsulti e Con- 
dottieri di genie il' arme crebbero lustro e splendore a 
questo Casato. 

PERSICO (DA) 

L' Autore della nastra famiglia Da Persico si fu Gu- 
glielmo di patria Cremonese, nel ia3a crealo da Ezzelino 
Podestà di Verona, come riferiscono le storie. Nel i$o6 
Bertolino fu aggregato al Nobile Veronese Consiglio, a cui 
apprtennero in seguito Antonio, Giacomo, e Girardo. 
Carlo da Persico nel 1,719 dal Doge Giovanni Corner 
fu decorato co' suoi posteri del titolo Comitale. Tra i di- 
scendenti di Carlo si contano i viventi Giulio e figli, 
Gio. Battista fii benemerito Podeslh di Verona, I. R. Ciam- 
bellano, Cavaliere, e dotto scrittore, Francesco pur Cava- 
liere, ed il defunto Ciambellano Carlo Nicola. 

PIATTI 

La Piatti, famiglia proveniente da Bergamo, circa la 
metà del secolo ilecimosettimo si stabilì in Verona, e sotto 
l'anno iG53 si vede descritta nel Campione dell'Estimo. 
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Nel 1 707 dalla Veneta Republica lu decorata coi posteri 
del titolo Comitale, e nel medesimo secolo fece parte del 
Nobile Consiglio Veronese. Da S. M. L nel iSag ebbe an- 
che la conferma del titolo di Conte. Vincenzo, già da al- 
cuni anni mancato a' vivi, fratello dei viventi Conte An- 
tonio e Giacomo, era fregiato d' equestre decorazione. 

PICCOLI 

I Piccoli, già onorevoli cittadini Veronesi, nel 1800, 
dietro le dovute prove, furono ascritti al Nobile Consiglio 
patri», e tuttavia sono chiari per lustro di famiglia, e per 
distinte parentele. 

PEDEMONTE 

Da Pistoja ebbe anticamente la chiara sua origine la 
nostra famiglia Puidemonte, detta prima Pinamonti. Nel 
secolo decimoquarlo Giovanni Pindemonte era Giudice in 
Verona; e nel decime-quinto Agostino ed Alessandro: nello 
stesso secolo fiori il celebre medico e scrittore Aleardo. 
L'anno i4o6 fa aggregata al Nobile Consiglio di Verona, 
e coprì le primarie cariche Municipali nella patria. Questa 
prosapia diede Giudici di Collegio, Cavalieri, Capitani di 
gente d'arme, Ambasciatori, Isloriografi imperiali, ed altri 
personaggi di molto merito. Nel 1639 un ramo di questa 
famiglia fu insignita del titolo di Marchese da Carlo II 
Duca di Mantova, titolo riconosciuto nel medesimo secolo 
dall' Imperatrice Eleonora, c dalla Veneta Republica , e 
nel 1783 fu aggregato alla Patrìzia Nobiltà Veneta. L'an- 
no 1820 da S. M. I. R. ottenne anche la conferma del 
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titolo Marchionale. Vissi- a metri giorni il rinoma (issi ma 
poeta e letterali) March. Ippolito Cavaliere Gerasolimilariu. 
Oltre i Marchesi esistono in Verona altri Pindemoiitc 
non titolali, i quali riconoscono la stessa origine. 

POLFRANCESCIH 

La famiglia Poi fra nceschi, che come e riportato dal 
Veronese storico Btancolini, si dice essere la stessa che 
un tempo si chiamava de' Vargalari, è antica in Verona, 
e diede nel i5o4 il Bealo Girolamo Domenicano. Nel se- 
colo decimosefilo fu ammessa al patrio Consìglio Nobile, 
a cui coslanlemeiilc appartenne. È insignita del titolo di 
Conte. Di questo casato, oltre a molli altri, vive il Conte 
Pietro Cavaliere e Generale. (") 

POMPEI 

Stanilo alle notizie più sicure intorno alla nobilissima 
là miglia Pompei si riscontra rhe essendo essa a tempi re- 
moli (forse per gelosia della soa polenta) caduta In di- 
sgrazia dei dominatori di Verona, conGscalile i beni, In 
mandala in esilio dalla patria, nè vi potè fare ritorno se 
non circa il i3a5. Il primo che ripalriò, come si ha dalla 
storia, fu Francesco aulore di questa illustre e antica stir- 
pe. Al tempo del dominio Carrarese, Antonio ebbe il co- 
mando di gente d'arme. Giovanni fu comandante aì forti 
di Verona nel 1.^33. Bartolo minto nel i5og fu dal Luo- 
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golenente Cesareo creato Vicepodestà di Verona. France- 
sco comandante dei balestrieri avendo fatto prigioniero il 
Gonzaga Marchese dì Mantova e Generale delle truppe 
Imperiali, ebbe per se e suoi posteri dal Veneto Senato 
nel iSogil titolo di Conte d' filasi, con giurisdizione sul- 
la medesima villa. L'anno 1410 i Pompei vennero ag- 
gregati al Nobile Consiglio patrio, e molti di essi sosten- 
nero le più distinte cariche Municipali. Dall' Imperatore 
Carlo V fu loro conferita la cittadinanza Milanese, dal 
Duca Ferdinando Carlo quella di Mantova, e da Enrico 
Re di Francia ebbero il privilegio d' innestare i Gigli 
nella loro arme. Tra i Pompei si contano chiari Giure- 
consulti, Giudici di Collegio, e Scritturi, Generali, Ciam- 
bellani, Ambasciatori, e Cavalieri. Il titolo di Conti del- 
l' Impero tY Austria fu accordato da S. M. I. R. A. ad un 
ramo Pompei nel 1821. Vivono al presente, oltre ad altri 
indivìdui, i Nobili Antonio e Giulio Cavalieri Gerosoli- 
mitani, ed il Nobile Vincenzo Gaspare General Maggiore, 
Ufficiale della Legion d' onore di Francia, Commendatori: 
di S. Giorgio di Baviera, Cavaliere del Merito, e Ciam- 
bellano Bavarese. 

PORTÀLUPI 

Tra le patrizie famiglie Milanesi, secondo il Maragià, 
numeratasi la Porlalupi, dalla quale si ritiene essere an- 
ticamente discesa la nostra. Tra i Consiglieri di Ezzelino 
nel 1397 leggesi Marchesino dei Porlalupi, il quale, come 
riferiscono gli storici Veronesi, da Istromenti custoditi 
nell'Archivio dei nostri Canonici apparisce essere slato l'an- 
tan di questa illustre casa che nel i.p<) ascritta al No- 



54 

hile Consiglio Veronese, iu diverse epoche sostenne cariche 
distinle, e diede anche Giudici di Collegio, Oratori al 
Doge Veneto, e soggetti celebri iwll' arte oratoria, e nella 
letteratura. Nel 1 70 1 ebbe dal Veneto Senato il titolo 
Comitale curi erezione in Contea di varie possidente in 
Isolarla, confermato da S. M. I. Ferdinando I. 

PRATO (DA) 

Dalle memorie dello storico Torresani sopra la famìglia 
Da Prato, prima chiamata Cassini, una delle Nobili della 
Città di Prato in Toscana, si riconosce esser essa assai 
antica in Verona, ed ivi abitante prima del i3oo. Fino 
dal i4">6 fu aggregata al Nobile Consiglio patrio, e coprì 
cariche onorevoli. Lasciali da parte altri chiari individui 
di questo sangue, ricorderò Leonardo Da Prato Cavaliere 
di Rodi e condottiero di truppe della Veneta Republiea 
onorato di statua nella Chiesa de' Ss. Giovanni e Paolo 
in Venezia, Luigi nel i5q3 del nostro Collegio de' Giu- 
dici, e Giuseppe Ciambellano alla Corte dì Trcvcri. Un 
ramo di questa famiglia da Ferdinando IV Duca di Man- 
tova fu insignito del tìtolo di Conte. 

PULLE 

Come si ha dal più volle citato Repertorio Genealo- 
gico pag. 178, fase. 6, la famiglia Pullc originaria del 
Belgio, dove possedea Castelli e giurisdizioni nel i58o ven- 
ne in Italia, dove si rese celebre nelle armi, e da circa 
due secoli e meno si stabilì in Verona. Giovanni Pulle 
co' suoi posteri in ordine di primogenitura nel 1660 venne 
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ila Carlo V Dura di Mantova creato Conte. Lorenzo figlio 
del suddetto Giovanni nel 1682 fu Ciambellano di S. M. 
P Imperatrice Eleonora. 

RAMBALDO 

Nel numero dèlie illustri famiglie Veronesi deve al 
cerio aver luogo la Rambaldo, che da alcuni storici si vuole 
di origine Longobarda, e dello slesso Nobilissimo ceppo 
dei Conti di Collutto. Essa è assai antica in Verona, e 
tra i Consiglieri d'i Ezzelino, nel 1379 si legge il nome 
d! Rambaldo dei Rambaldi; altro Rambaldo nel iaai era 
sialo Podestà di Vicenza, e Morando nel 1 36i ebbe per 
moglie Beatrice Della Scala. Silvestro nel secolo decimo- 
quinto copri la carica, allora assai distinta, dì Rettore 
dell' Università di Padova, e dalla Rcpublica Veneta ebbe 
per meriti il fregio d'aureo monile. L' anno i/\?.t i Ram- 
baldo vennero aggregati al patrio Consìglio Nobile, e molli 
di loro sostennero le più onorevoli Magistrature Municipa- 
li. Vi furono tra essi celebri Poeti e filosofi, Giudici dì 
Collegio, Oratori al Veneto Senato, Ambasciatori della 
Repnblìca di Venezia, Cavalieri, Vescovi. Dal Sommo 
Pontefice Urbano Ottavo un ramo di questa famiglia fu 
decoralo del titolo di Conle Palatino. 

RAVIGiNANI 

Ne! suddetto Repertorio Genealogico pag. 189, fase. 6 
si legge i Ravignani essere slati creali Nobili dell'Impero 
dall' Imp. Leopoldo I nel 1688, e nel 1696 aver essi ot- 
tenuto dal Monarca stesso il titolo di Conti Palatini e del 
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Sacru Palazzo Laleranense, da trasmettersi «li primogenito 
in primogenito. Nel più volle nominato Campione dell'Esti- 
mo si trova memoria di questa famiglia, e per la prima 
volta sotto 1' anno i584 : Bavignanus Barilwhmeus q. 
Theodor i de S. Sebastiano. Questa illustre casa lu an- 
che ascrìtta al patrio Consiglio Nobile. 

UEALDI - GUITTI 

Il Repertorio ridetto pag. 190, fascicolo 6 fa conoscere 
i Rcddi - Grilli essere arivali di Palizza in Dalmazia, dove 
i loro maggiori godevano il titolo di Conte. Essi furono 
adollati in figli dal Nob. Pietro Realdi, il quale per So- 
vrana rìsoluiione 14 Fcbbrajo 1821 ottenne dì far passare 
in essi la sua Nobiltà, e la sua arme gentilizia. Il vivente 
Nobile Antonio Tu I. H. Capitano, ed il defunto Nob. Gior- 
gio era I. R. Maggiore dì Piazza. 

KID0LF1 

Circa il 1 ao8 insieme coli' Imperatore Ottone IV ven- 
nero in Italia molli Nobili Germani, e fra questi un il- 
lustre e valoroso Lo laringi 0 di nome Ridolfo, il quale 
invaghitosi dì queste nostre contrade, quivi fissò la sua 
dimora, ed ebbe Ire figli, Antonio, Giovanni, e Marco, dal 
quale discendano i nostri Ridalli. Questa chiarissima fa- 
miglia nel 1 4> o cominciò a formare parte del Nob. Con- 
siglio Veronese, e coprì con onore le più distinte cariche 
Municipali. Può vantare tra suoi figli celebri Giureconsulti 
e Giudici di Collegio, Oratori al Prìncipe Veneto, Cava- 
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[ieri, Vescovi. Nel 1708 dal Re Danese Federico IV f.i de- 
corata co! posteri del titolo Comitale, confermato dalla 
Veneta Rcpnblica. 

RIVA (DALLA) 

Nell'anno 12741 come si ha dallo storico Del Bene 
riportalo dal Tor resimi, la famiglia Dalla Riva, una delle 
quattro più potenti di Mantova, cacciata da Pinamontc 
Buonaconsi si rifuggi In Verona, dove (isso la sua abita* 
zione. Fino dal secolo decimo questa stirpe ebbe il do- 
minio di Suzzare e Bardino. Nel i4<4 f" nggre6 ala al 
Nobile Consiglio Veronese, ed esercitò Magistrature di- 
stinte nella patria. Diede anche in varie epoche Generali 
d'armata, Cavalieri, ed altri valorosi uomini. 

RIV ANELLI 

I Nobili Ravanelli di Milanese antichissima orìgine, già 
fino da selle secoli circa sì stabilirono in Verona, come N, 
si riscontra dalle memorie conservate nell' Archivio del 
benemerito Assessore Municipale, Nobile Pietro Fabene di 
questa famiglia. Nel 1 33- Bonifacio Ravanelli della Beve- 
rara fu uno de' ricebi signori che diedero a mutuo somme 
di danaro alla Veronese Università. L'anno 1^26 questa 
casa fu ammessa al paino Consiglio Nobile, al qnale ap- 
partenne fino al di lui scioglimento, c diede colli letterati 
e poeli, Giureconsulti, Giudici di Collegio, Cancellieri di 
Verona, ed altri soggetti di merito, tra quali per amore 
di brevità farò menzione del solo Gabriele Colonnello della 
Veneta Republìea, il quale nell'anno 1783 venne depu- 
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l.ilo dall' Eccellentissimo Senato Veneto a direttore della 
linea di sanità nel Quarner in Istria, nel quale gelosissimo 
nitido si adoperò per la guarentigia della publica salute 
che allora era afflitta per lo fatai morbo che ìnvadea la 
Dalmazia, e minacciava pure d' invadere le altre terre sog- 
gette al Veneto dominio, come appare da un' opera appo- 
sitamente da lui scritta con molta precisione, e stampata 
in Treviso presso Giulio Trento l'anno 1786. L'arme 
Rivanelli ha il capo d'azzurro caricalo di tre stelle d'oro 
che, secondo il Bombaci, fu uno dei contrassegni del par- 
lilo Ghibellino, e la mezza Luna d' argento, che forma 
parte dell' arme stessa, è proba bil inerite indizio, come ri- 
porta il Blasone, di qualche impresa contro i Turchi. 



RIZZaRDI 



La famiglia Rizzardì da oltre a duccnto anni si stabilì 
in Verona, e nei tempi a noi più vicini fece parte del 
Nobile Consiglio Veronese. L'anno i8o5 Gaetano nizzardi 
fu Provveditore Aggiunto, e nel 1817 Podestà di Verona. 
L' anno iOaj ebbero i Rizzard'i da Ferdinando Carlo 
Buca di Mantova il titolo Comitale pei primogeniti, ri- 
conosciuto poi nel 175- dalla Veneta Republica, ed esteso 
a tutti i discendenti. Oltre ad altri individui di questa 
casa, vive il Nob. Luigi Tenente Colonnello Sardo e Ca- 
valiere dei Ss. Maurizio e Lazzaro. S. M. I, R. A. con de- 
creto i5 Ottobre i83i confermò ai Nobili Gio. Ballista 
ed Antonio del fu Gaetano il lilolo di Conti. 
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SACCO (DA) 



Si ha dal nostro più volte citato storico Torresanì , 
che l'antichissima e chiara Famiglia Da Sacco, partitasi 
a' lempì assai remoli dalla città di Colonia sul Reno, 
si trasferì a Milano, dove un Alberto Tu Podestà nel i a35, 
e d'i là si diramò a Pavia, a Verona, ed in altri luoghi. 
L' anno « 335 il Giureconsulto Pietro del ramo Da Sacco 
trapiantato in Verona fu Giudice per gli Scaligeri , nel 
1 388 un Pietro si legge Ira i Canonici della nostra Cat- 
ledrale, ed altro Pietro fu valoroso Duce del Torneo pr 
le nozze d'Antonio Della Scala con Samaritana Da Po- 
lenta: nel i 4<>4 dal Carrarese ebbe onorevoli commissioni, 
da Francesco Marchese di Mantova fa creato Cavaliere, 
ed al momento che Verona s' assoggettò al Veneto dominio 
ebbe carica di Capitano Generale del popolo Veronese e del 
Cornane, ed insieme con altri Nobili cittadini rassegnò le 
chiavi della città ai Veneti, e per sua opera e d' Aleardo 
Aleardi furono confermate dal Venelo Senalo le patrie 
imoiunilà e privilegi. Daniele Da Sacco ajutato dalle 
truppe Veronesi l'anno i4o3 s'impossessò della città di 
Bellinzona, e poi per unanime volo del popolo ne otten- 
ne anche il dominio. Questa casa , come apparisce anche 
dai pubblici alti, nel i4og entrò a far parie del Nobilt 
Consiglio Veronese, e fu onorala di cariche decorose nella 
patria. Ci fanno sapere le storie esservi stali di questa 
schiatta celebri Medici, Giudici, Giureconsulti, Lettori 
sulle cattedre delle Università, Abati, Cavalieri, e Capitani 
di gente d' arme. 



SAGRAMOSO 



Riferiscono gli Sierici Veronesi, che fino dal secolo 
Decimo P antichissima ed illustre stirpe Francese dalla 
quale traggono origine i Sagramoso, dimorava in Verona, 
ed un Cavaliere Palamede di qneslo sangue sotlo P anno 
vien ricordato dal Torresani. Questa famiglia lu fre- 
giata della Nobilissima dignità Catanea, cioè di porgere la 
coppa da bere al I 1 Imperatore. Nell'anno 1377 fu una 
delle polenti che diedero mano alia casa Scaligera onde 
mettersi al governo del popolo Veronese. Alberto II Im- 
peratore nel i438 per benemerenze creò Donalo Sagramoso 
ed i suoi posteri Conti del Sarro Palano Laleranense, ti- 
tolo confermalo nel i45a dall'Imp. Federico, e nel i6g!> 
riconosciuto dalla Veneta Republica. L'anno 1447 questa 
casa venne aggregata al Nobile Consiglio di Verona, a cui 
sempre appartenne, e coprì le più distinte cariche che con- 
feriva il Consiglio slesso. Un ramo di questa famiglia nel 
1649 t -' hl)c ^ ar '° " Duca ''' -Mantova il titolo di Mar- 
chese dì Serralonga, confermato nel i(ig5 dalla Veneta 
Republica, e nel secolo decimollavo fu ascritto alla Nobiltà 
Polacca. Si contano tra ì Sagramoso Giudici di Collegio, 
Condottieri di gente d'arme, Ciambellani Imperiali, Am- 
basciatori, Cavalieri, ed anche un Commendatore e Balio 
del chiarissimo Ordine Gerosolimitano. Nel 1836 la fami- 
glia Sagramoso della di Campo Marzo, e nel 1839 quella 
di S. Sebastiano, ebbero da S. M. I. la conlerma del titolo 
Comitale Palatino. 
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SAIBANTE 



Da tigna forte Castello del Tirolo circa il i4oo a 
noi ne venne l' antica famiglia Saibantc, e nel 1457 fu 
ammessa al Nobile Consiglio Veronese, esercitando in varii 
tempi Magistrature decorose nella patria. Fu dichiarata da 
Carlu V Imperatore Nobile del Sacro Romano Impero coi 
posteri nel 1:121. Poscia da Augusto III Re di Polonia 
r anno 1768 ebbe il titolo Marchionale riconosciuto nello 
stesso secolo dalla Veneta Republica. Questa prosapia nu- 
mera tra suoi figli uomini letterali, Giudici di Collegio, 
Numi, Cavalieri, Ambasciatori, Colonnelli, Generali, e Con- 
siglieri dì stalo. Nel 1839 S. M. I. le confermò anche il 
titolo Marchionale. 

SALERNO 

Al tempo delle fazioni Bianca e Nera essendo slata 
cacciala di Pistoja dalla prevalente fazione Bianca l' illu- 
stre lamiglia dei Dolceti, un ramo di lei, poi chiamato Sa- 
lerno dal suo autore di tal nome, circa il i35o si stabi- 
li in Verona. Giovanni Nicola Salerno nel 1404 crealo 
Cavaliere, fu nel i4o5 uno degli Oratori mandati a Ve- 
nezia per la dedizione di Verona al Veneto dominio, e 
poscia nel i4aa venne elevato alla dignità di Senatore dì 
Roma. Fino dal i4o5 questa casa cominciò a formare 
parte del Nobile Consiglio patrio, coprendo poi in diverse 
epoche le primarie cariche Municipali. Di questo sangue 
vi furono Giudici di Collegio, Oratori al Principe Veneto, 
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vani Cavalieri, Podestà di Firenze e Bologna, Senatori e 
Generali. Un ramo di questa famiglia era anche decorato 
del titolo Comitale. 

SANB0N1FAC10 

Una Ira le primarie, e forse la prima per antichità d 1 abi- 
tazione: e pel potere in Verona, si legge negli storie! Ve- 
ronesi la grande famiglia, della di SanbonÌEicÌo, del luogo 
dove ebbe giurisdizione con (itolo Comitale fin da tem- 
pi remotissimi. Essa trasse origine da un Marchese Mi- 
lune, personaggio di rango distinto e potente, Conte 
dì Verona nel ga3, ed ebbe, come ci fanno sapere le sto- 
rie, il dominio anche di Mantova, Cremona, e Ravenna. 
Uberto nel too5 e Bonifacio nel 10^3 iurono pure Conti ili 
Verona. Altro Bonifacio nell' 1 1 69, Lodovico nel 1 □ 1 1 e Ric- 
ciardo nel isso coprirono la carica di Podestà di Verona. 
Nel secolo deci motorio, al tempo delle fazioni Guelfa c 
Ghibellina in Verona i Monticoli sostenevano il partito Ghi- 
bellino, i Sanbonifacio il Guelfo, dal quale fu capo in 
Lombardia il Conte Ricciardo. L'anno 1477 questa casa 
fu ammessa al patrio Consiglio Nobile, e diede Prelati, 
dotti Scrittori, Giudici di Collegio, Consoli, Cavalieri, 
Capitani di genie d'arme, non che altri personaggi chia- 
rissimi , ed ebbe al tempi del dominio Veneto giurisdi- 
zioni sopra la Villa Barlolommea, diritti sopra quella di 
Spinimhecco, ed altre preminenze. Il nostro storico Dal 
Pozzo, in prova dell' antichità di questa Nobilissima stir- 
pe, scrive di aver veduta presso il Conte Alessandro San- 
bonifacio un diploma scnllo con antichissimi cai-alteri 
sopra la corteccia d 1 albero; ed un altro nostro storico il 
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Torresani, attesta d'aver pure veduto a favore della suddetta 
Casa privilegi di Berengario del 916, di Adalberto sema 
data, degl'Imperatori Federico del 1 iG5 e del 1178, Lo- 
dovico del ]3a7, Carlo del 1 355, e Sigismondo de! i^id. 

SCHIOPPO 

II casato Schioppo, detto anche a tempi remoti da 
Zevio pei molti beni che anticamente possedeva, e tuttavia 
possedè in tal luogo, l'anno 1448 fu aggregalo al No- 
bile Consiglio Veronese. Fino dal secolo decimoterzo si 
trova memoria di Bonifacio Schioppo, uno dei Consiglieri 
di Verona. Luigi Dottore e Cavaliere fu Rettore dell'Uni- 
versità di Padova nel secolo decimosesto, Giacomo nel 
1G99 venne ascritto al numero dei Giudici di Collegio, 
ed altro Luigi fu Cavaliere di Malta. L'anno 1776 il 
Sommo Pontefice Clemente XIII conferì a Giuseppe Schiop- 
po e suoi discendenti il titolo di Conti Palatini, ricono- 
sciuto nel 1839 da S. M. I. 

SCOLARI (DE) 

Nel i8o4 per benemerenze, Pietro Antonio e Lorenzo 
Scolari loro discendenti, da S. M. I. R. A. furono creati 
Nobili di tulli i suoi Stati col Predicato De. Il vivente 
Nob. Giuseppe del fu Pietro è I. lì. Consigliere d' Ap- 
pello in Venezia. 

SCOPOLI 

S. M. I. nel 1S17 confermò la nuova Nobiltà col titolo 
di Conte ottenuto dal cessalo Governo Italico al Cavalier 
Giovanni Scopoli, il quale è anche Consigliere di Stalo. 
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SEREGO (DI) 

Il Palliarmi slorica Vicentino scrivendo della famiglia 
di Serego, un tempo tra le più Nobili ed antiche della 
sua patria, nomina (ino dall' anno 1 194 un federici) 
uomo potente in Vicenza; nel 1204 un Andrea che fu 
ucciso a T. Diligo combattendo contro i ribelli Vicentini, 
nel 1 a3G un Alberto figlio del Signor Arnaldo Stergo 
assai amato dal popolo, nel ia5o un Giacomo Doli ore c 
Cavaliere assai ricco, ed altri Illustri soggetti, che per 
amore di brevità lascio da parte. Di questa chiarissima 
stirpe (Ìl ruì albero genealogico rimonta ad età anteriori 
al mille ) il primo che nel secolo decimoquarto venne 
ascritto alla cittadinanza Veronese fu, come scrivono i no- 
stri storici il Cav. Cortesia, di cognome Marassi, detto 
d'i Serego, dal paese di cui aveva il domìnio. Questi so- 
stenne onorevoli ambascierie, fu General Capitano delle 
truppe Scaligere, marito di Lucia Della Scala, ed autore 
della famiglia di Serego, una Ira le nostre primarie. Eb- 
be in dote della Scaligera la terra della Cucca, posseduta 
anche al presente àVstioi posteri, ed altri luoghi, fu se- 
polto nella Chiesa di S. Anastasia, dove si ammira tut- 
tora il principesco suo Mausoleo. Nel 1 4 34 i Serego In- 
foilo creali Conti del S. R. I. dell' Imperatore Sigismon- 
do, e l'anno 1774 ' a Contea di Serego fu loro confer- 
mala in feudo dalla Veneta Rcpublica. Nel l4oo questo 
casato fu ascritto al Nobile Veronese Consiglio, ed in varii 
tempi esercitò con decoro le più distinte Magistrature Mu- 
nicipali. Diede Vescovi, Giudici di Collegio, Cavalieri, Am- 
basciatori, Consiglieri Imperiali, Governatori di Piasse e 
Generali. 
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SERENELLI 

La prima memoria che si trova riportata dal Torre- 
sani sopra la famiglia Serenelli è la seguente; Alti del 
Nniajo Benassuli , x I Augusti uccccl. Egreg. Vir Bar- 
thiieeus Serenelius de Gandino, q. Serenae, q. Domi- 
ni Pauli de S. Mkhaele ad Portas; E- qui si noti 
che l' aggiunto Domìnus a que' tempi era seguo di di- 
stinzione. Nei i55t> questa casa ebbe luogo Del Nobil 
Consìglio Veronese, ed occupò con onore le prime cariche 
che dispensava il Consiglio stesso. Di questo sangue si 
coniano Aboti, Giudici di Collegio, Oratori al Principe 
Veneto, Condottieri di gente d' arme e Cavalieri. L'anno 
1792 i Serenelli ebbero dalla Veneta Republica il titolo 
di Conte annesso ad un Caratto giurisdizionale della cosi 
della Podesteria dei LIssini. 

SESSO (DA) 

Un ramo della famiglia Da Sesso di origine Germa- 
nica, ed antica Signora dei feudi di Caslcldaldo e Sesso, 
ora soggetti al Ducato Modenese, nel 1 a65 venne in Ve- 
rona, circa la quale epoca Enrico Da Sesso fu nostro Po- 
destà. L'anno i53a dall' [mp. Carlo V. fnronle eonler- 
male le antiche investiture Imperiali che pnssedea sotto il 
titolo di Conte di Rolo. Nel i486 ollenne l'aggregazio- 
ne al Nobile Consiglio di Verona, e fu onorata di cariche 
civili e militari. Da S. M. L R. A. consegui nell'anno i8ai 
anche la conferma del titolo Comitale. 
5 
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SPÀRAV1ERI 



Nell'anno j 4 a 7 l'amica e cospicua famiglia Spar- 
vieri fu aggregata al Nobile Consiglio Veronese, e copri 
in varie epoche le più distinte Magistrature Municipali. 
Diede uomini Letterati e dotti Scrittori, Giureconsulti, 
Giudici di Collegio, Ciambellani Imperiali, Dame di Pa- 
lazzo, ed altri illustri soggetti, aggiungendo ancora ai 
molti suoi pregi quello di non in terrò Ila purità di san- 
gue, e di grandiose parentele. 



TAFFELLI 



Dai Campioni dell'estimo si riconosce essere antica ili 
Verona la dimora della famiglia Talli-Ili ascritta al Nobile 
Consiglio di Verona, e fino dal laao, (come accenna il 
Repertorio Genealogico fase. 8 pag. 488 nelle Emenda- 
zioni ) confermata Nobile dall'Imperatore Federico II, e poi 
nel t54o dall' Imp. Carlo V; ottenne nel secolo XV la 
cittadinanza e Nobiltà di Mantova. Uscirono dalla stessa 
individui rinomati e distinti di cariche Ecclesiastiche, ci- 
vili e militari, fregiati anche di Equestri decorazioni, ho 
Storico Torresani nel più volte citato suo M.S. a pag. 5, 
nomina sotto l'anno if)™4 il nostro Canonico e Giure- 
consulto Taffelìo Taffclli, e sotto il 1617 altro Taffcllo 
pure Giureconsulto, Cavaliere e Sindaco dell' Università di 
Padova. L'anno i^33 questa casa fu insignita dalla Ve- 
neta Republica del titolo Comitale. 
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TORRI 



Tra le Veronesi famiglie assai amiche e cospicue, al 
cerio dee aver lungo la Torri, detta in Lalino Turrisen- 
ila, o De Turri. In i strumento dell'anno i i4o scrino 
dal Notaio Palionario si legge tra i testimoni. Ugo ile 
Dompno Turrisendo, ed io altro islromento dell' anno 
1 180 si legge il nome di Matilda figlia di Bonifacio Conte 
di Verona, moglie dì Ottonello figlio di Turrisendo. Al- 
cuni di questa stirpe nel 1 a3g dall' Imperatore Federico 
furono come ribelli condannati all' esilio. Richiamali in 
patria, Galvano, uno di loro nel 1 14 2 ribellassi per la 
seconda volta, e con sentenza Imperiale fu di nuovo con- 
dannalo, dalla quale apparisce, che quesla casa era faziosa 
e potente. L 1 anno 1379 nel trattalo dì pace Ira i Vero- 
nesi e Bresciani e Mantovani vien nominalo Aprile Torri. 
Marco nel 1 4°4 fu dal Carrarese prescelto a far eseguire 
la ristaurazione del rovinato Castello di Malresine. Altri 
ili questa famiglia nominano gli storici, che per brevità 
intralascio: accennerò solamente che ad un diploma del no- 
stro Vescovo Rolaldo del secolo nono si vede sottoscritto 
un Turrisendo, che forse potrebbe essere stato il caposti- 
pite di questa stirpe, e dal quale essa abbia poi trailo il 
cognome. L'anno 1 4°7 ' Torri vennero ammessi al Con- 
siglio Nobile di Verona, ed ebbero cariche onorevoli nella 
patria. Ottennero circa 11 r4o4 giurisdizione sopra Alba- 
redo di Gardesana, e nel secolo XVIII anche il titolo di 
Conte annesso alla giurisdizione della Rocca di Garda e 
d' Albaredo suddetto, ed alla decima feudale di Gargagnago. 



68 

TORRE (DALLA) 

La rinomata ed antichissima stirpe dalla qaale di- 
scendono i Torriani, o Della Torre, secondo alcuni storici 
da oltre a dodici secoli entrò al possesso della Valsassina, 
e poscia slabi filasi in Milano nei secoli XII e XUI per- 
venne al governo e principio d' essa, e d' altre illustri 
citta. Superato poi e vinto dal partito Favorevole ai Vi- 
sconti quello che sosteneva i Torriani, furono cacciati di 
Milano, e si rifugiarono parte in Genova, parte in Udine, 
parte in Bergamo, altri a Cremona, altri a Vercelli, e presso 
lo Scaligero Can Grande trovò ricovero P esule Domenico che 
fu il capostipite del ramo Dalla Torre di Verona, il di cui 
figlio Giovanni ebbe per isposa Verde figlinola dì Bai tardi no 
Dalla Scala. Nei i4o8 la famìglia Dalla Torre fu ammessa 
al Nobile Coniglio patrio, ed occupò dccorosamenlr in 
variì (empì le più luminose rarirtie Muiiii-Ipali. L'anno i53q 
Raimondo Dalla Torre cui suoi fratelli e posteri lu dalla 
Veneta Republica creato Onte di Fagnano, e Domenico 
ebbe nello slesso secolo dal Duca Ottavio Farnese i titoli di 
Conte c Marchese, e varie investiture con giurisdizione di 
mero e misto impero. Questa chiarissima schiatta conta ce- 
lebri Medici, Giureconsulli. Letterati, Uditori della Sacra 
Rota, Podestà dì Rologna, Consiglieri di Princìpi, Oratori 
al Doge Veneto, Cavalieri, ed altri uomini di gran merito, 
anche innalzati alle dignità Arcivescovile, e Patriarcale. 

VEN1ER 

Si ritiene che ab antiquo sia discesa dalla patrizia 
Veneta di tal cognome, d>-!la quale porla anche Tarme, 
la nostra famiglia Venier, ch'ebbe luogo nel Nobile Con- 
siglio di Verona, e coprì cariche distinte Municipali. 
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VERITÀ POETA 



Riguardo alla famiglia Verità due sodo le opinioni 
degli storici: alcuni la vogliono originaria Veronese, e di- 
scendente da uno di nome Verità, cittadino onorevole che 
vìveva nel 1199, clello a presiedere ad importanti opere 
pubbliche: alcuni spengono esser essa originaria di Bo- 
logna di Nobilissima schiatta della quale il primo che ai 
stabilì a Verona Tu Cui nei nel lo detto De 5 Principi, ivi se- 
polto nel 1383 detto poi Verità, e Poeta da uno celebre 
in quest' arte. Comunque sta la cosa, nel dirla assai No- 
bile ed antica tulli s' accordano. Il testamento di Cansi- 
gnorio del 1 nomina Tobia Verità chiarissimo Medi- 
co. Di questo sangue ricordano le storie Letterati, Giudici 
dì Collegio, Capitan! di gente d'arme, Cavalieri, Abati, 
Vescovi. Pino dall'anno i4"6 cominciò a formare parie 
del Nobile Consiglio Patrio, e fu onorata delle prime ca- 
riche dispensale dal medesimo Consìglio. Nel 1778, die- 
tro l' infeudatone delle decime nella Villa di S. Giorgio, 
In dal Doge Veneto decorala del titolo Comitale. 

VICO (DA) 

Dalla citta di ("urna, che diede il nome alla Sibilla 
Cumana, indira la storia essere molto probabile che abbia 
avuto sua origine P antica famìglia Da Vico, poiché nel 
testamento di Guglielmo Da Vico a3 Aprile i46i si leg- 
gono alcuni legati a favore di Giacoma Badessa di Santa 
Chiara della città Cumana, e dì Giovar, ni 11 a moglie di 
Pietro, e di Lucia moglie di Giovanni degli Azari, che 
chiama sue figlie. Nel i/\56 questo casato venne ascritto 
al Nubile Consiglio Veronese, al quale appartennero anche 
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in appresso vari! suoi individui. Di questa stirpe vi furo- 
no valorosi guerrieri, Giudici di Collegio, eelehri Mediei, 
ed allri chiari soggetti. 

VIDALI 

Il più delle volte citato Repertorio Genealogico fase. 7, 
pag. 36 1 indica la famiglia Vidali essere quella die 
nel i4'3 fece parte del Nobile Consiglio Veronese, al 
quale nel 1637 e nel 1703 due allri individui di questa 
stirpe appartennero. Dalla storia si hanno onorevoli me- 
morie d' Antonio Vidafi, che nel secolo XVII fn uno de- 
gli Oratori spediti a Venezia, dov' ebbe il fregio di Eque- 
stre decorazione, fu chiarissimo Giureconsulto, venne ascrit- 
to al Nobile Collegio de' Giudici , e copri cariche ono- 

ZENETTI 

Partilo da Mantova, già da oltre a treni 1 anni si sta- 
bilì a Verona, nel cui distretto ha possidenza, il Nobile 
Ferdinando Zenetti dell 1 antica famiglia dei Marchesi di 
Castel Belbo, figlio del Marchese Odoardo Consigliere 
Intimo di S. M. I. Presidente dell'I. R. Tribunale d'Ap- 
pello, e Plenipotenziario della Provincia di Mantova, ed 
è assai benemerito dell' adottiva sua patria per li rilevanti 
servigi che le prestò mai sempre con indefessa attività, 
conciliandosi meritamente la pubblica gratitudine ed esti- 
mazione, e I' aggradimento delle primarie Autorità. 
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